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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NA2;IONALE

Sulla proposta del Ministro delle Finaitze, non deëráti de121
aprile scorso:

A cavaliere:
Volpi ing. Ernesto;
Ponti rag. Francescò i
Gallo Sebastiano.

Carnera dei Deputati -

Nelloseduta di ieri, annunziata dal Presidente con parole
di rammarico, a cui si associarono i deputati Antonibon e

Cavalletto, la morte del deputato Bacco del-Collegio di Vi-
cenza; e presa in consider:azione una proposta di legge pre-
sentata dal deputato Righi ed altri per dichiarare libera da
-servità militare 14 zona della fortpasa di Verona,s chiamata
ildasse Aquarvehbe luogo la exalgigtento d¾lla interroga-
zione del deputato Sella al Ministro della Guerra interno:alle
recentí disposizionit telatimerai tenenti generak delPesercito,
alla quale risposero il Ministro della Guerra e il Presidente
del Consiglio con schiarimentie dichiarazioni'.
Fu poscia incominciata la discussione generale del disegno

di legge per tina tassa di fabbricazione e consumo suglizuc.
cheri indigeni, e per variazioni di alcuni articoli della tariffa
doganale; del quale disegno di legge ragionarono i deputati
Minghetti e Iricagnoli.
Venne infine annunciata una interpellanza del deputato

Compaasval Ministro della, Gue»»a, sopra possibili economie
nell'arinamento esmunizionamento delle truppeedislitres.

-

ORDI&Pr DEI.IrA 00¾ONA D'FTALIk
i

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con ecreio
del 12 aprile scorso :

Ad uffiziale:
Boetti cav. Gio. Battista, tenente colonnello deLgenio.
Sulla proÌ>osta del Miniätro della Guérra, con decreti del 12

e 21 aprile scorso:

Stalla jareiposita del Ministro della Márina, con deòžeto del 21
aprile sdorsó:

A caváÏiere:
Giatatti aW. Emilio, di Spezia.
SulIa pf•oposta del Ministro delPInterno, con decreti del 21

aprile scorso :
Ad uffiziale:

Chiapussi cav. avv. Giacinto, sottoprefetto collocato a riposo;
Pintor Navoni cav. Efisio, id. id.;
Galletti cav. Luigi, sindaco di Velletri;
Ëovelli cat. avvi Alberto, consigliere delegato nella prefettura di

Chieti.

A cavalied
Ripoli Giuseppe, sindaco di olico (Cog gray
Sulla proposta del Ministgo dijgÉARRt$gIndustriW e Goni-

mercio, con decreti del 214ýfile addrey:
Ad ufnäiale:

Ceresole Pietro,membro dellae0atnera di commercio di Udrino;Tivoli Federico, id, id.
A cavaliere:

Canessa Michele, meinbro delloßãmerä, di commerelo à Saasarl;Cao Eugenio, direttore del Gredito industriale agricolo sardà;Giordano avv. Gaetano; presidente del Comig agrario di Mi-
stretta;

Princivalle Angelo,membro della Camera di commorcio diSassari;
Serra-Carpi ing. Giúseppe, prof. nell'Istituto tecnico diR$na¡
Branca Stefano, industriale ; .

Calcagno Angelo, proprietario,

r...xcoax me r>Icon †¶
Il19om. 88Ì0 (Serie 26) del1412eocolta afgeia e delle leggiog

decreti del llegno chatiàne it seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

A commendatore: FEB GRAZIA DI NO E PER VOLONTÎL DELLA NARIONEIlelly cav. Giovanni, colonnello comandante 11 89 regg. fanteria, RE D'ITALIA
collocato a riposo; Sulla pröposta del Nostro Ministro Ségretárîodißiat pgRognettacav. ing. G. Benede to. gli Afari¾dfl'hiterno,
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Veduta la tabella m 3, annessa il régalamento sul corpo Sulla proposta del Presiaente del Gonsiglio $ei M,inigtri,
delle guardie di pubblicar sicurezza, approvai con Nostro 3finistro delle ÉSank,
decreto del 21 novembre 1865, colla quale si è stabilita la Abbiamo decretato e decretiamo:
divisa degli allievi guardie di pubblica sicurezza; Articolo unico. È autorizzata la iscrizione nel Gran Libro del
Ritenuta la convenienza di m6dificare la dettà divisa in' Debito Pubblíco, in alimento del consolidato 5 p. OIO, delPannuaguisa che la medesima Tiesca più confacente al servizio che î rendita dÏ lire 231,685 (duecentoirenfunwila seicentottantacinque),detti agenti sono chiamati a prestare, con decorrenza dal P gennaio.1877, da intestarsi al Consorzio de-
Abbiamo decretato e decretiamo: gli Istituti di emissione, e da depositarsi alla Cassa dei depositi e
Articolo unico. L'attuale divisa degli allievi guardie di pubblica prestiti ai termini delParticolo 8•, ultimo capoverso della legge 80

sicurežza viene modificata e stabilita-in conformità delPannessa aprile 1874, n. 1920 (Serie 2ag
tabella vista d'ordine Nostro dal Ministro ýroponente• Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e déi

Stato, sia inserto nella Raccolta. ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
decreti del Régno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
osservarla e di farlo osservare. Dito a Roma, addi 29 aprile 1877.
Dato a S. Rossore, Addì 25 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANTJELE.

G. NICOTERA. DEPRETIS.

TABELLA del vestiario degli allievi guardie di pubbkes
securezza.

1. Tunica di panno - come quella delle guardie di pubblica si-
curezza stabilita colla tabella n. 3, annessa, al regolamento
approvato con R. decreto 21movembre 1865, meno il gallon-
cino di seta bianca al colletto, ed in luogo del numero sul col-
letto ùn A (allievo) e senza le cordelline.

A GiaWT*Ri pWnó - 16. id.
3. Kepy - come quello delle guardie di pubblici sì66reigi.
4. Pantaloni di panno - id'. id.
5. Beffetto - id. id.
6. Cravatta - id. id.
7. Cappotto.- id. colla iitiziafe À ad dinhèÌue 18 esÈremiËÉeÌ
lavoro.

8. Guanti - come quelli delle guardie di pubblica sicui·eizó.
9. Pantaloni di tela - id. iÈ.
10. Giubba di tela - Ïf ii.
11. Piccolo corredo --- id. id.

Roma, addì 25.aprile 1877.
Visto d'otainedi S. M.

7 Nafaffi delfhaferno
a NIOORãl.

Barowasa tsewrywaronewashmirÆ¾ kyvi e
deedeerende Regno confiátetiWßWäè decreto:

VITTORIO EMANUELE II
enWai& of ñIo 16 Pia fotoññ únLIA ûàstdai

t¿È DTPALIA
Veduto Particolo 3°, ultimo capoverso AeÍIa lýgý,a 30 aprile,

1874, n. 1920 (Serie 2a), col quale è stabilito che la readita
nominativa data e da darsi dal Governo in garanzia delle
somministrazioni in biglietti di Banca fatte af Tesoio dello
Stato a norma della legge 19 aprile 1872, n. 159 (Serig24),
úñrà custodita dalla Clissa dei depositi e prestiti;
Considerato che, tenuto conto delle obbligazioni dell'Asse

ecclesiastico, rimaste Ín deposito a tutto il 31 marzo 1877, e
della rendita già depositata, non che di quella disponibile a
tale scopo, rimane da crearsi a compimento della garanzia
suddetta dovuta al 31 marzo 1877 una rendita consolidata
5 010 di lire 231,685;

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sullaproposta del Ministra della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti 18 febbraio 1876:
I sottoindicati SättafRèlsdf

, doiigedati dalPesercito perma=
nente dopo 12 anni di serviiio, sono nominati di grado-di
sottotenente di complemento deWesercito permanerite,
arma di fanteria, ed assegnati al corpo a.distretto per cia--
scuno indicato:

Beltramo Giacomo, destinato al 1• bersaglieri;
Barla Remigio, destinata al 3• fanteria y
Luparelli Edoardo, destinato al 62· fanteria ;
Gualtieri Luigi (bersaglieri), destinato al distretto di Firenze;
Rainieri Girolamo, destinato al distretto diRovigo;
Perelli Talete (bersaglieri), destinato al distretto di Roma;
Dell'Acqua Pietro, destinato ai distretto di Ronia;
Molinari Celestino, destinato al distretto di Rovigo.

Gon:R&adeerebi l9 aprile 1876:
I sottoindicitVNottuineialÍti, congedatidalBasercitor perma-

nente dopo 14anni dioegvidea saox9Amnisatiaal gadodi
Sottotenente di complemento delPesercito permanente,
ed assegnati al corpo o distretto per tisseuño indîõäto f

Pellegrino Giovagi, destinato al distretto di Ascoli;
Pollino Giovanni, destinato aLdisbretto di Torino;
Pantaleoni Ercole, destinato al distretto di Macerata;
Ornaghi Angelo, destinato al5°fanteria;
Viglietta Valentino, destinato al 6• bersaglieri;
Mauri Giuseppe, destinato al 2° bersaglieri ;
Palumbo Stanislao, destinato al distretto di Napoli.

Opa RR deereti 15 giugno 1876:
I sotteindicati. Sottufgeinli, congedati dall'esercito permae

nente dopo 12 anni di servizio, sono naminati al grado di
Sottotenente di complemento dell'esercito permanente,
ed assegnati al corpo o distretto per ciascuno indicato:

Bergoglio Epitanio, destinato al 2° fanteria;
Bellomo Pietro, destinato al distretto di Yerona;
Corbelletti Antonio, destinato al 47° fanteria.
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Con RR. decreti 28 umggio 18765 ..

I sottonominati, già Volontari d'un annb,' apparfananti- per
fatto di leva ai distretti sottonotati, vennero promossi

M

totenenti di complemento, ed astritt9 ai derpi sottoindia
cati.
L'anzianità relativa di questi umdiali dovend« esseret žegos

lata in base all'età di ciascuno, at manifeMen'ârtidolo= 5 del

R. decreto 10 marzaí812, ed al ruoto'genenle degli'dfiitigli'
d'ugual provenienza, che sarannò nóminati nel corso del-

corrente anno, non può essete stabilits ohe in fine di questo
anno stesso. Frattanto, tra quelli di essi che sono destinati

allo stesso corpo, la precedema d'anzianità sath at bilita in

base all'età dagli stessi comandanti di corpo;
Detti ufficiali si presenteranno il giorno 15 d'el prossinio

giugno ai rispettivi corpi per intrayrendere il loro servizio

per 3 mesi :

ove Emilio, Torino 59• fanterit;
bruzzini Michele, Cosenza 6° fanterit;

Acclavio Francesco, Napóli 67° fanteriá;
Allegri Emilio, Treviso 2•fdanteria;
Anau Flaminio, Ancona 2• fanteria;
Andò Federigo, Messina 74° fanteria';
Ansaldo Raffaele, Genova 43* fanteria;
Ardy Lodovico, Cuneo'2a compagniä alpiKa;
Atzori Carlo, Cagliari 53° fanteria;
Augias Oliviero, Ancona 8• fanteria;
Avenia Matteo, Salerno 11° fanteria;
Baracchino Orazio, Livorno 29' fanterig;
Barbagelata Agostino, Genowl6•compagnia aljying;
Barbon Luciano, Venezia 27 compagnia alpina;
Bartoli Giovanni, Caltanissetta 2° bersagliefi;
Bassotti Franceseo, Ascoli 7 bersaglieri;
Battaglia Giuseppe, Messina 68 fantei¾;
Battisti Giuseppe, Venezia 64• fantetttt;'
Eeauregard Antonio, Alessándèia'8' dompigrilit alpiirg;
enigni-Olivieri Costantino, Petugia 87° fa'n fiar
envenuti Giovanni, Ancona 11° fkateria:;
envenuto Salvatore, Livorno 46• fanteria';

Benzoni Ambrogio, Milanó 24•fanteria;
Berizzi Camillo, Milano 19° fanteria;
Bini Enrico, Livorno 41•fanteria;
Biolchini Carlo, Roma 38° fantbriä;
Boccasile Natale,Bari 17• fantgria;
Bonalda Carlo, Brescia 46• fanteria ;
onatti Agostino, Padova 23· compagnia alpina;

Borbonese Melchiorre, Torino 5• eompagati alpiny;
orgherini Giuseppe, Padova 27• fanteria ;
orgia Andrea, Firenze 40• fanterir;
Boschi Luigi, Firenze 54• fanteria ;
Bozzotti Alessandro, Milano 35• fanteria';
Bracani-Fioroni Pranceseo, Macerata 18•fänteria;
Calderari Andrea, Bergamo 13a compagnia alpina;
Caloisi Giulio, Aquila 15• fanteria;
Calvalsassi Giuseppe, Romaë5•fsnteria;
Cappellano Antonio, Firenze 46 fanteria;
Cappelli Giuseppe, Firenze 58*fanteria;
Capredoni Giacomo, Milano 23° fanterial;
Caruso Luigi, Cosenza 8• fanteria •

Oasanova Giovanni, Venezia 78° fanteriai;
Casati Curzio, Pesaro 16• fanteria:
Castellini Enrico, Roma 67° fanteria;
Castrogiovanni Vincenzo, Caltanissetta 29 fanterirDatani Olinto, Firenze 816 fanteria†
Oerguetti Luigi, Macerata 76° fanteri

Cerutti Giuseppe, Venezia 20• fanteriai;
Ciccarello Federico, Napoli 55• fanteria;
Cipollato Umberto, Venezia 68• fanteria;
Ciriminna Alberto, Palermo 67° fanteriu ;

Claves Francesco, Messina 75° fanteria;
Codevilla Silvio, Genova 72° fanteria ;
Coen Davide, Ancona, 16* fanteria;
Coletti Augusto, Treviso 24' compagnia alpina;
Colombo Giuseppe, Milano 20° fanteria;
Colombo Virgilio, Milano 19° fanteria ;I
Conconi Giulio, Milano 10' compagnia a;lþina,-
Consonni Carlo, Milano, 126 compagnitalýinw;
Costi Ermenegildo, Perugia 70• fanteria;
Conti Alfredo, Torino 45° fanteria;
Crescimano Antonio, Caltanissetta 68° fatteria;
Cristiani Erberto, Potenza 0° fanteria;
Catillo Andrea, Caserta 9° fanterio;
De Falco Giuseppe, Napoli 2& fanteria;
De Gaetani Davide, Roma 4° fanteria;
De Gregorio Giuseppe, Messina 50* fanterim;
Degrossi Giuseppe, Torino 8° fanteria;
De Lago Giuseppe, Treviso 24· compagnit tipins;
Dell'Areiprete Vincenzo, Ohieti 28• fanterio;
Dellisanti Francesco, Foggia 69° fanteris;
Del Pezzo Vincenzo, Napoli14°fanteria;
Del Re Achille, Napoli 58° fanteria;
DeMitri Augusto, Venezia 60° fariteria';
De Rocco Francesco, Treviso 73° fanteria;
De-Santis Giovanni, Salerno 14° fanteria;
Esposito Luigi, Roma 1° fanteria;
Eusebio Federico, Torino 20' compagnia alÿirtat;
Falco Orazio, Torino 65° fanteria;
Fanti Giustino, Chieti 38* fanteria;
Farneti Stefano, Livorno 15• fanteria;
Fava Michele, Cosenza 48° fanteria
Federici Luigi, Genova 40° fanteria;
Ferrantini Cesare, Roma 2° granatieri;
Ferretti Plinio, Macerata 9° fanteria;
Franchino Giuseppe, Siracusa 24° fanteria;
Finzi Achille, Mantova lo granatieri;
Formigini Giulio, Modena 53° fanteria ;
Fornaseri Guglielmo, Cuneo la compdgnia alpitia;
Pornasini Riccardo, Brescia 46° fanteria ;
Fortunati Alfredo, Perugia 37° fanteria;
Fortunato Decio, Potenza 76° fanteria;
Foscarini Alcide, Lecce 78• fanteria;
Franovich Giovanni, Verona 45° fanteria ;
Frisciotti Cesare, Bologna 9 bersaglieri;
Falci Nicolò, Messina 22• fanteria;
Fuortes Mauro, Lecce 26° fanterÌa;
Fusinato Gino, Treviso 71•fanteria;
Gallenga Manfredo, Torino 18' compagnia alpiha';
Gallina Giacinto, Venezia 7• fanteria;
Gallucci Enrico, Catanzaro 30• fanteria;
Galvani Italo, Firenze 70* fanteria;
Gattoni Canzio, Como 116 compagnia alpinar
Gattoni Luigi, Alessandria 52° fanteria;
Giannelli Paolo, Firenze 31• fanteria ;
Giudica Angelo, Venezia 41•fanteria;
Giuseppone Francesco, Chiet(26 fanteria;
Giusto Domenico Padova 726 fanteria
Grassa Antonio, Trapani 8• bersaglierit
Grugni Alfredo, Siena 5• fanteria;;
Gualtieri Giuseppe, Aquila 32· fanteria ,
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Guarino Vincenzo, Salerno 70Sfanteria;
Guerrini Francesco, Casertalí61fanteria
Jacometti Giocondo, Siena lí6°Janteria
Landi Augusto, Genova 64°fanteria;
Lanni Giovanni, Caserta 62° (anteria ;s

Lanzara Giovanni, Salerno 28° fanteria
Lanzillo Enrico, Caserta 9° fantpla
Lattad Angelo, Livorno 14• fantagia
Leoni Pietro, Perugia 15• fanteria;
Levi Ettore, Milano 63° fanteria;
Levi Ippolito, Torino 44° fanteria;
Lironcurti Pietro, Firenze 72° fanteria
Loviselli Guglielmo, Ancona 9° fanteria;
Mafei Mario, Livorno 39° fanteria;
Magagnini Giuseppe, Firenze û9°.fanteria
Malatesta Sagismondo, Aquila 32tfanteria
MaltoniVittorio, Forlì 10° fanteria
Mantovani Alceste, Mantova 2 fanter
Marani Antonio, Verona 39° fanteria
Maranesi Cesare, Treviso 3 fantegia
Marini Emidio, Ascoli 23 fanterias
Mascarni Giovanni, Venezia 416 fanteria
Mell Antonio, Palermo 6• bersaglieri
Mengoni Vitaliano, Ancona 4° fanteria;
Michielini Pellegrino, Venezia 6• fanter
Milella Rafaele, Bari 67• fanterian
Mingo Teodoro, Siracma 49° fanteria ;s

Mistrorigo Cesare, Vicenza 24• fanteria
Modagno Saverio, Bari 2• fanteria;
Monneret Enricö, Milano 26° fanteria
Montefiore Dario, Livorno 71•.fanteria
Musolino Giuseppe, Messina 55° faster
Nardini Lucio, Udine 52° fanteria;

Neppi Clemente, Ferrara 54°.faategia;
Nigasi Gio. Battista, Perugia 39 fanteria
Nicolosi Leonardo, Catania 19° fanteria;
Novelli Goffredo, Ancona 9° fanteria;

Oldaniga Giuseppe, Cremona 89 bersaglie
Orlandella Felice, Avellino ß2 fanteria;
Palumbo Salvatore, Messina 46• fanteria
Panzani Ettore, Firenze 696,fantwig;
Panzera Giuseppe, Lecce ß$6,fantaria;
Parodi Carlo, Genova176 compagniealpig
Passanisi Gio. Battista, Catynia 43°ifantagia
Patroni-Grilli Felice, Bari 11 fanteria;
Pegna Giulio, Firenze 35 fanteria;
Pel'as Vincenzo, Genova 58°,fänterig
Pellegrini Alberto, Modena 40 fanteri
Pellicciari Angelo, Bari 38• fanteria
Pereyra de Leon Raimondo, Firenza 6 fautoria;
Perotto Roberto, Treviso 21• fanteria
PiccininiVittorio, Alessandria 31 fanteria;
Pilo Gavino, Sassari 43° fanteria
Pinelli Giovanni, Treviso 7V fanteria;
Pisani Giustino, Roma 37° fantgia;
Poli Carlo, Modena 61° fantprig
Pollaci Luigi, Palermo 36° fantypio;
Proadocimi Francesco, Treviso 54‡anteria;

Prosperi Oreste, Firenze 46 fagterig ;
Randazzo Antonio, Palermo 5tfantel:ia;
Razzi Alberto, Napoli 3• bersaglieri;
Remotti Pietro, Alessandria 5 Janteria;

Reviglio Eugenio, Torino 46• fanteria;
Richini Miche'e, Genova 12 £4nteria;

Ricotti Ercole, Novara,55· fanteria;
Bixa Luigi, Torino 1° fanteria;
Riazieribuigi,.Brescia 37°fanterias

.

Romagnoli ainto, Alessandri 61•ganteria;
Rossi Domenico, Genova 86• fanteria;
Rossißige Maria, Napoli 66• fanteri ;
Rossi Giglior.NapoliÑfJanteria i
Rovetti Carlog Tqying19'uompagnia alpina
Rubino Ascanio, Roma 38° fanteria
RabineSio. Battista, Genova 21' fanteria;
Russo Èoeco, Napoli 55* fanteria
$acerdoti Arturo, Treviso 14* compagnia alpina;
Sacerdoti Carlo, MoÀena 04° fanteria;
Salteri Achille, Milano 9°Janteria;
Salvi Giuseppe, Verona.61 tanteria
Sajia Giuseppe, Messina 50• fatiteria
Savelli Filippo, Firenze 18* fantega
Seifoni Raffaele, Roma 60° fanteria;
Sequi Gio. Battista, Sassari 4°¾nierÏa•
Serafino Franceseo, Caserta 28 Agtgge;
Serra Cristino, Sassari 71• fanteria
Silicani Carlo, Lucca 52* fanteria
Sinigaglia Vittorio, Udine 15 conig gnigply
Siravegna Giovanni, Alessan 28 RAeri
Sostegni Livio, Forlì 10° fanteria¿
Sullam Luigi, Venezia 64• fantegig
Tapzi Giovanni, Bari 25° fantegiam
Teloni Olaudio, Macerata 16° fanheri
Tonini Virginig, Reggio milig 56• fangggig
'fortarolo Giuseppe,Sengyg $11°jagtpriw¡
Toscano Giuseppe, SitacusA,7? fa.ntegg
rapolin Romeo, Verona 61° fagfga;
Trebbi Federico, Bolobrna 42° fanteria;
Treves Moisè, Torino 40° fanteria
Tricomi Gaetano, Messigg4 fanteriA
Tropea Salvatore,,Catania Ul*faAtgria
Turini Alfredo, Livorno 2 fantAxia
Valleggia Prospero, Alessandri 3 fa to a;
Valsecchi Adolfo, Alessandria 5gfag
Venegoni Carlo, Milano 1• fantgria j
Ventura Samuete, Livorno 57* fangri
Verga Francesco, Palermo 56 fantgria
Verzani Enrico, Firenze, 16• fanteria
Villa Dionisio, Palermo 58° fanteria
Vinci Carlo, Ascpliß° granatierg;
Visconti Amilcare,,Milang35 fangria
Zenoni Carlo, Milano 2° bérs,aglieri
Duce Domenico, Sassari 58• fanteria.

Con RR. decráti 30 giugno 14704
Albano Adolfo, Napoli 20° fanteria;
Albeggiani Giovanni, Palermo 20 fanteria;
Barberis Paolo, Alessangria 68 fanteria;
Bassani Anselmo, Vicenza 70° fanteria;
Bastone Vitaliano, Torino 4• compagnia alpin
Biancheri Luigi, Genova pg•,fanteria;
Bonetti Giovanni, Torino 2t•fanteria;
Bucci Domenico, Bari 77°¿fenteria;
Cantalamessa Pilippo, Ascoli 51° fanteria;
Cantù Enrico, Piacenza 66° fanteria;
Cerutti Luigi, Torino 29° fanteria;
Cinnante Raffaele, Cosenza 30° fanteria;
Dalla Favera Giovanni,'Weviso 53¶f4nteria;
Daneri Francesco, Genova 64° fanteria
De Cesaris Cesare, Roma 4# fanteria;
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DéfLabhänál Luigi,' T ino á) codipajàà agíÀs;
Fantini Giulio, Roma 54° fanteria;
Piocchi Amilcare, Milano 21• fantefia;
Fornarelli Vito, Bari 18• fanteria ;
.iFracchia Maria Clemente, Alessandria 37Ffaitéria;
Tranzone Giuseppe, Palerm¥56• fantâBa;
Garda Giuseppe, Torino 30• fakteria;
Gelmi Marcello, Verona 7° fanteria;
Ghersi Adolfo, Genova 15• fanteria;
Goria Nicolò, Alessandria 76 compagnis algÍna ;
Grasselli Biagio, Reggio Emilia 44* fanteí•ia;
Greco Giuseppe, Cosenia 5° fanteria;
Galeciardi Luigi, Milano 10• befsaglieri;
Lacquaniti Ettorei Éapoli 216 fânteria;
Lofogo Giovanni, Bari 5• fanteria;
Lordi Gregorio, Salerno 86 bersaglieri;
¾ariotti Leopoldo, Firenze 126 fanteria;
¾artini Antonio, Cuneo 18• compagnia al ina;
Mascaro Vincenzo, Cosenza 3•fantekia;
Masotino Giovanni, Bari 25° fanteria;
Mazza Francesco, Macerata 13· fantoria;
Mazzoleni Ettore, Bresciá 23° fanteria;
Muzii Silvio, Chiati 20° fanteria;
Oliva Claudio, Pesaro 40° fanteria;
Palumbo Domenico, 14ecce 68° fanteria;
Pateri Gio. Lodovico, Ïorino 6' compagaÌa alpina;
Pedrazzi Luigi, Modena 5' bersaglieri;
Piredda Nicolö, Sashari 4•liersagÏiebi;
Ploner Sebaediand, Firenze 276 finterla•
Poli Giulio, Padovò 50 faniëria;
Primavera Nestore; M ArËta é fintilla
Trinetfi Béne etto, Piadanzi9•cd pãÑitiÑÛpÏria;
Romanazzi Orazio, BariS fantekia;
Sacerdoti Federico, llo una 45* fâhtekia;
Salvioli Pio, Modenait f ilÑria ;
ßarfatti Riccardo, Venezia 12· fante in
Sicher Luigi, Venezia 8ð*fißë¾ia
Biliprandi Provvido, ManidvaW° i lei ;
Sisini Giacomo, Sassari 74• fatitifria
ßtorchí Albertd, Modóna j3' fantei'ia;
Tilli Camillo, Ascoli 88* fânteria;
Torelli Achille, Novara 6° fanteria ;
Totti Infied,'Pii·1na 26• fanteria;
Trovarelli Donionico, Roma 66• fanteria;
Vivante Cesare, Venezia 561iersaglieri.

Con RR. decreti 22 settembre 1876:
I Bottoindicati Sottuffleiali, congediti dalPesercito perma,

mente dope 12 anni di servizio; sono nomihati ál grado di
Sottetetiènti di compleniento delPesejoig peëmtiiente ed
assegnati al eoípö o distretto per oiaibuno indicato:

ßacchi Guglielino, diatretto di Totino;
liordano FilipPo, distretto di Caneo ;
Guzzoni Postumio, distretto di Mantova;
Pastore Pietro, distretto di Roma;
Cede Gaetano, distretto di Genova.

Con AR. decreti 4 gennai¥1877:
I¤glese Evasio, diattetto di Gendva;
Starla Giuseppe, distrattö diXonia·
Isori Carlo, 69° reggimento fanteria.

Con RR. decreti 18 marzo ÌŠ77:
Norlacchi Gerolamo, distretto di Como;
Mistretta Giovanni, distretto di Palermo
Francese Giovanni, 75· reggimento faute ia;

D' blo; ÂiŠnttä dË1(c'hia ;
Ferrari Nereo, 65• reggimento fanteria.

RETÍÍFICAŽÍUNE

Nella stampa delPart. 1 del Regio decreto 21= aprile 1897, nu-
mero 8809, relativo alla costituzione del Consiglio direttivo del-

PIstituto tecnico di Modica, stato inserto alla pagina 2ûl0 della

Gazzetta di ieri, sono occorse alcune ommissioni e trasposizioni di

parole. Esso deve leggersi rettificato come segue:
_
Art. 1. Il Consiglio direttivo delPIstituto tecnico di Modica ò

costituito:
Di un rappresentante del Governo, nominato dal prefetto di

Sitacusa;
Del sindaco di Modica;
Di un rappresentante del Consiglio provinciale di Siracusa,

scelto nel seno del Consiglio medesimo ;
Di un rappresentante del Consiglio comunale di Modica pari-

menti scelto fra i suoi componenti;
Del preside dell'Istituto tecnico di Modies.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

foracorso pes• esatase af posto di professes•¢ erraos•dtraarto deffa

catted*•a di oftatrasotatria e citnica ocestiatica nella llegia

FTrifveëâttà di Paternso.

Si fa noto ai concofrenti per osame al postö di ýrofessorë stra-

ordinario della cattedra di oftalniciafria e Blidica oculÍ§fica nella

Regia UniŸerkità diŸalèrmo essersi stibilitó 11 giorno 23 gÌugnó
p. v. come termirib utile alla presentailo e al Ministère della disi

sortazione stampata firescrittËilall'art. 9, leftera i deÏ R. de-
Breto 13 novemide 1875.
Trascorso detto forinino, i concorrenti che non aveñero pre

sentato la dissertazione rimarrebbero esclusi dal concorso.

Romá, 19 mággio 1877.
D Diregore Capo deTia 3• Divisione

P. PAi>ox.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Armiso di corsebreo af peelt grattsitt di perfeziorsarnento
taegl£ ettsd£ nål'estero.

Si reca quanto segue a notizia dei giovani laùí•eati hèlÏ&Uni-
voisità e negli Istituti superiori del Regno:
E aperto il concorso per numero 6 assegni- di -perfezionañionto

negli studi all'estero, di annue lire tremila (L. 3000) ciascuno, e

>er la durata di un ännò a far tempo dál P novembre pgssitno
venturo.
I concorrenti dovranno aver conseguité la laurea ilmeno dž un

ahno e da non più di quattro.
Lkseegno si vincé per concorso con meniorie originali prWsen-

tate dai candidati in una con le loro domande.

11 candidato dovrà dichiarare in ohe ramo di sciënz¥'intende
perfezionarsi e con quali studi vi si è apparecchiato.
Le domande doe;umentate dovranno esser presentäte àFMinisfero

della Pubblica Istruziòne non piii tardi del'31 delPiminínente

maggio.
Roma, 24 aprile 1877.

D Direttore Capo della 34 Divisione
P. PAnoA.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

foncorso a due assegni Q£ perfertonanzente attestero

per ytt studt della neatentaffea superiore.

Si reca a pubblica notizia q,uanto segue:
NelPintento speciale di promuovere gli studi della matematica

superiore fra i giovani laureati in matematiche pure nelle Uni-

versità, o laureati ingegneri nelle Scuole d'applicazione del Regno,
è bandito il concorso per due assegni di perfezionamento all'estero
negli studi della matematica superiore di lire 3000 (tremila) cia-
scuno, a far tempo dal 1° novembre p. v.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno, e da

non più di quattro.
31 concorso si farà mediante memorie originali da presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione dai candidati, insieme con le
loro domande, non più tardi del 31 maggio p. v.

Roma, addì 24 aprile 1877.
E Direttore Capo della 36 Divisione

P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè : 1• n. 39222 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 12792 della soppressa Direzione di
Palermo), per lire 15, al nome di Pagano Francesco di Antonio,
domiciliato in Palermo, e 2° n. 48889 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al a. 22459 della soppressa
Direzione di Palermo), per lire 5, al nome del suddetto,sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi a Pagano Francesco di Antonino, domieiliato
in Palermo, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret.
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 19 maggio 1877.
Per il Direffore Generale

FEREEEO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione per rettinea d'Intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5per 010,

cioè: n. 455165 d'iscrinione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 59865 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 50, al nome di Rolle Felice fu Domenico, domiciliato in
Torino, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Rol Felice fu Domenico, do-
micillato in Torino, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviço, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiíìca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 9 maggio 1877.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

DIREZIONE RENERALE DEL DEBITO PUBS
(24 pubblicazione per rettigea dtintestazione).

Si è di hiarato che le rendite seguenti del consolidato 5
cioè: n. 599&61 d'iscrižione agi registri della Direzione Ge

per lire 8ß5; XC5995ß2, per lite 90; n.60312ß, per lire 5, t
nome di ßrassi-Soncino Giuseppe, Grassi-Soncino Giuseppi
glie di Palestrini Francesca, Cleofe moglie di Anelli Felice,
nio figli e figlie del fu Giovanni, Pultimo minore sotto l'ama
strazione della suamadre Barroni Liberata vedova Grassi-S *

ora moglie di Sturla Antonio, eredi indivisi, domiciliati a
vennero costintestate per errore occorso nelle indicazioni dat
richiedenti älPAniministrazione del Debito Pubblico, men
dovevano invece intestarsi a Grassi-Soneino .Giuseppe,
Soncino Giuseppina, moglie di Pallestrini Pietro, ecc., ecc.
veri proprietari delle rendite stesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito P

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si proce
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, il 9 maggio 1877.

Per R DirettoreGenerd
CIAMPOIJI.LO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLI

(24 genbblicazione per retgBea g¾ntestasigne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato á

cioè: n. 610560 d'iscrizione sui registri della Di.rezione Gene

per lire 1470, al nome di Notarbartolo Emmanuela di Franeg
moglie di Salvatore Jacona conte San Pieri, è stata così inte

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'

nistrazione dèl Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

starsi aNotarbartolo Emmaguelp di Francesco, moglie di
vanni Moncada conte Sampieri, vera proprietaria della
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblig

diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un .
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si p
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 9 maggio 1877.
Per ilDirettore GenfŠ

Oumrommmo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIC
(36 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato i
cioè n. 584437 d'iscrizione sui registri della Direzione
per lire 225, al nome di Gambaro Giovanni ed Aúgusto di
domiciliati in Genova, minori sotto l'amministrazione di
loro padre, è stata cosi intestata per errore occorso nelle
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito 2
mentrechè doveva, invece intestarsÌ a Gambaro Giovanni
ed Agostino Antonio di Luigi, domiciliatiin Genova, min
Pamministrazione di detto loro padre, veri proprietari del
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito

difBda chiunque possa avervi interesse Ahe, trascorso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non si
notificate opposizioni a questa Direzione Generale,
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 28 aprile 1877.
Per il Direttore G

CaxromLLO•

i
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I

Si legge nel eTournal de .Gonève the la Svizzera non avendo
consoli nelliimpero ottomano, i suoi pertinenti erano sotto14
protezione di consoli tedeschi ed americani in base pd intra-
zioni date a quèsti ultimi dai loro rispettivi govertti. ßtante
la guerra scoppiata fra la Russia e la TurcIda, il Consiglio
federale elveticoha stimato necessario di invitare i rappresen-
tanti della Svizzera a Berlino, Parigi, Roma, Vienna,12ondra
e Washington a pregare i governi presso i quali sono accre-
ditati di rinnovare ai loro rappresentanti le.raccomandakioni
relative alla protezione degli svizzeri dordiciliati in Turchia.

essere aTterate, e nulla deve esseremutato alla politica estera
che rappresentate tanto abilmente e degnamente.
" Faccio dunque appello al vostro patriottismo, e vi prego

di rimanere al :posto in cui vi chiamAi più di tre anni fa, al
punto che non pobreste abbandonarlo senza danno deMa cosa
pubblica.
" Ricevete, anio tato.Duca, Fassicurazione, ecc. ,,

I fogli parigini recano il testo della dichiarazione e adel

proclama concordati ed emanati dai gruppi della sinistra del
Senato e dai gruppi della sinistra della Camera in seguite
alla comunicazione del messaggio del presidente della repube
blica e del decreto di proroga delle sedute parlamentari. A)
proclama ðelle sinistre della Camera clie reca circa trecento-
cinquanta firme appose 11 suo nome ancheíl signor Thiers.

Il Mémorial DiplomatiŒue dice che nulla fu ancora defini-
tivamente stabilito circa alPepoca del ritorno del conte di
Bourgoing a Costantinopoli; che però il governo francese

prenderà prossimamente unadecisione in proposito e clie, ad
esempio delle altre potenze neutrali, inviterà il suo amba-
sciatore presso la Sublime Porta a ritornare al suo posto.

Al dire dello stesso giornale parecchi membri del partito
conservatore d'Inghilterra si proporrebbero d'invitare 11 mi-
nistero a comunicare al Parlamento tutti i documen%i rela-
fivi ai negoziati col gabinetto austro-ungarico rispetto alle
quistioni d'Oriente. 11 .21fémorial aggiunge aver saputo da
Londra che le * relazioni confidenziali coll'Austria, , di cui
ha parlato lord Derby in uno dei suoi ultimi discorsi, di rife-
rivano ad una protesta progettata contro la proclamazione
di indipendenza della Rumenia.

Scrivonoada Odessa 16:corrente alla Politische,Doorespos
dens che la presa:di -Suchum&ale «la parte dei hàrehi ha
suscitato dei gravi timori lungo tutta laccosta russa del Mar
Nero perchèsi comincia a dubitare degli efetti delle torpe,
dini, deHe batterie di costa, ecc. Ad Odessa furono sconcen-
trate in tutta fretta tre brigate di fanteria, otto sotnie di co-
sacchi, sei squadroni di cavalleria e due compagnie di' gen-
darmeria di campo. Il decimoterzo corpo d'armata dicesi
inoltre destinato alla difesa della costa sul tratto Otscha-
kof-Akjerman, mentre una divisione del decinioquathe corpo
d'armata avrebbe a sorvegliare la Crimes. Dd resto si teme
meno perOdessa che per la Grimea e nominatamente per
Otschakoff e Nicolajef che sono le piazze di deposito per l'e-
sercito del Danubio. Le corazzate turche incrociano atanto
di fronte a Sebastopoli ed Eupatoria.

Zuhdi effendi consigliere nel ministero delle finanze in
Turchia è arrivato a Londra con una missione speciale.

Il maresciallo Mac-Mahon indirizzò la seguente lettera al
duca Décases :

" Æio caro Duca,
= Le circostanze non mi hanno permesso di conservare al

potere Pultimo gabinetto di cui voi facevate parte.
" Voglio però che sia ben compreso che intendo dimante-

nere colle potenze estere le relationi amichevoli e fiduciese
che voi avete saputo mantenere con ease. In nulle devono

Scrivono da Washington clie il governo degli Stati Unitii
pubblicherà Toi•se una dichiarazionedi neutralita -dopo avet
ricevuta una notificazione uniciale del blocco dalPuno o dal-

Paltro dei belligeranti. Però mon è escluso che il gokerno
americano giudichi inutile una täle dichiarazione.1proclami
di neutralità del governo degli Stati Uniti furono rarissimi.
La sua storia non ne offre che due esempi. E primo proclama
di neutralità fu pubblicato dal presidente Washington nel
1793 in occasione della guerra delfInghilterra e di altre pos

tenze contro laFrancia, ed il secondo dal presidente Grant
nel 1870 a proposito della guerra fcance-tedesca.

I ,I

Ecco il lifemorandum, che 11 governo di Bukarest ha indi-
rizzato ai suoi agenti presso le potenze estere, e che fu già
segnalato dal telegrafo:

" ßignor agente,
La pubinicazione nel Monitore Ufßeiale delle convenzioni

conchiuse tra il governo imperiale di Russia e il governo del

principe, e la protesta della SublimePorta indirizzata aisuoi
rappresentinti presso le potenze estere,11 2 maggio, vihanno
messo al corrente della nostra situatione áttuale. IImomento
mi sembra dunque opportúno per esporre qui le causedeter-
minanti delPattitudine che di è imposta dalle eccezionali cir-
costanze in mezzo alle quali ci troviamo.
" Voi non ignorate, signor agente, che 'fin dal piincipio

delPínsurrezione delle popolazioni nell'Erzegovina, mella ßo-
Enia e nella Bulgaria e della lotta intrapresa dalla ßerbia e

dal Montenegro contro la Turchia, il governo di S. A. Sere.
nissima, dèferente ai consigli delle potenze garanti, accettò
gli obblighi che impone la più atretta neutralità; perô ge una

ttitudine di questa natura non poteva essere accettata dhe

con danno delle nostre relazioni moratie materiali coi popoli
della riva Jestra, ci era permesso di sperare bhe la nostra

condotta troverebbe il suo compenso nel regolamento défini-
tivo della nostra neutralità.
" Così, allorchè, più recentemente,1agnerratralaRussiae

la Turchia si presentava come una eventualità imminente, le
grandi pátenze e la Sublime Porta furono interpellate da noi
sulla questione de1Popportunità di trasferire ed elevare alla
altezza d'un diritto formale gli obblighi che per noi derivano
da una neutralità necessaria a tutti, e della quale noi avem
vamo ammesso l'esercizio senza vantaggio alcuno per la Rua
menia.
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" Tuttavia, sig isolatamente, sia riunite in conferenza a

Costantinopoli, le grandi potenze, invocand la insuffioienza
delle stipulazioni relative a questa grande questione e non

tenendo conto nè della gravità della situazione, nè della no-
stra giusta perplessità, ci rifiutarono la consacrazione il'una
domanda che gli avvenimenti hanno anche troppo suóõeäsi-
Tamente giustificata.
* Da parte sua, la SabliníÊPoita, osando del ifdiemi d'ag-

giórnamento che i suôi propri inferessi À#i•ëbÙerÜ dovulo
farle ripúdiaré da lungo tempo, si oëtína a à i volér règolaie
le questioni esistenti da una decina d'anni fra il go erno im-
geriale e il governo rumeito. I¿ ii citerò coine iin fatto clie
dólpisce, della sua condotti verso dÍ noi, ohe, anche ñeÏl'ori
in cui il suo interesse richiedeva un accordo col nosti•o liaese,
essa continuò a rifiutargli il riconoscimento del titolo di Ru-
nienia, che pure avrebbe già ricevuto la sanzione di tutte le

potenze garanti.
" Lasciati a noi stessi, senza direzione come senza appog-

gio, noi non dovevamo tardare a trovarciin presenza di passi
che una guerra imminente lasciava necessariamente preve-
dere, e che l'attitudine indifferente da parte delle grandi po-
tenze doveva naturalmente autorizzare. La Russia ci propose
lealmente-di trattare con essa relativamente al passaggio
delle armate imperiali sul nostro territorio. Il suo linguaggio
era quello d'una potenza che avea contribuito all'edificio dello
Stato rumeno, e partecipando alla guarentigia della sua esi-
stenza politica, non intendeva smentire l'opera propria colla
violazione de'suoi diritti.
" D'altronde la Russia presentavasi agli occhi nostri come

mandataria morale delle grandi potenze nel compimento
d'una missione che era stata solennemente concertata e in-

dicata dall'Europa stessa con risoluzioni pubbliche e collet-
tive. Che se, con dispregio del nostro legittimo sentimento di
conservazione e disconoscendo il carattere elevato delle trat-
tative che ci erano proposte, noi avessimo opposto un rifiuto
irriflèssivo e spoglio, d'altronde, di qualsiasi appoggio, laRu-
menia si sarebbe data colle proprie mani ad una violazione
fatale del proprio territorio, dei propri diritti e dei proprii
iiiteressi più cari.
" Io non mi dilungherò di più, sig. agente, sulle imperiose

considerazioni le quali ci consigliarono di aderire alle pro-
poste del governo imperiale di Russia e lascio alle conven-

zioni conchiuse il 4-lð aprile il còmpito di dimostrare quanto
le intenzioni leali del gabinetto di Pietroburgo e le giuste
nostre precauzioni si sieno trovate d'accordo per assicurare
al nostro paese, coi più scrupolosi riguardi pei nostri inte-
ressi materiali, la guarentigia senza riserva dei nostri diritti
come nazione.

" Le prime stipulazioni delle convenzioni concluse portano
chiaramente in Jero stesse i motivi lealmente confessati dai
due contraenti e non danno luogo ad alcuna ambiguità.
" Infatti, se davanti ad una situazione certainente decisiva

etriconosciuta, se non in maniera ufficiale almeno tacita-
mente, la Rumenia credette dover aderire alle proposte del
governo imperiale di Russia, il governo del principe ha la fi-
ducia d'avere non soltanto risparmiato alla Rumenia i peri-
coli di un'occupazione militare coatta, ma, di averle assicu-
rato il rispetto della propria individualità e delle sue istitu-

ziorii, dontifiiporaileinientà allá (11ârentigii foï·itiale dei suoi
confini territoriali.
" Per quanto sia modešta, la Rumenia aveva diritto di

preoccuparsi della propria conservazione allorchè, per la sua
posizione gäogì·àfica,_ eãši trofasi þoãta, in certo inddo, al
fuoco di ußa glieira divetiufå arniliiindvítabiÏe. Questo scopo,
imposto daÏle nebessità della ýroþìiá isistdilìä, noi äi·ëdiamo
ivei·1o raggiunio, éd ainiamS sýefarà óhä iidssùnd Yofia coñ-
ti·àstii·iie la inittimit£.

bon filiidehdo le coiiverfiloili deÍ Á-1Ë apiile, riöÌ äie-
iãmti pure d'aveí• folta qualsiåsi filcertezza sullà nostra
cofidotti Iiel 681Blitto orîðiiiiÏé. Íl cai·ättei•ë di qiiesté ãtipu-
lazioni e, oso dirlo, la söhrietà clié le distinghe, devoiio dissi-
ÿai·e ogni diillbio coticernente la lealtä delle nostre intett-

zioni circa i legami colla Turchia, legami consacrati da trat-
tati euroliei ohe sono ridoi•dati nelle riosîre contengiõñi colla
Russia.
" Dopo quianto precede, sémbi-ami superfluo rilevarë l'in-

dole poco pónderata di certe girolioste, secondo le <iuali le

truppe rumene sarebbero chiamate a cooperare coll'esercito
ottoritano confro l'esercitó rí1sso. Una proposta di questo
genere porta in se stessa la propria confutazione, tanto più
che essa ci fu fatta solo alla vigilia della entrata delle ar-
mate russe in Rumenia.
" Dopo aver così spiegata la nostra condoita, non esito ad

affermare qui, in nome del governo di S. A. Serenissima il

principe Carlö I, che le nostre intenzioni furono in ogni
punto conformi ai nostri doveri. Se da una parte noi ab-
biamo voluto, colÏe Convenzioni, premunircÍ contro i pericoli
di una sitazioile circondata dall'ignoto, d'altra parte non en-
trava punto nelle idee nostre di rompere i nostri vincoli col-
l'impero ottomano, nè cercare di trai· profitto dalle circo-
stanze che potessero presentäi•si a nostro favores
" Questi erano i principii della nostra linea di condotta.

Fino dal pìincipio avevamo adottato la ferma risoluzione di
perseverarvi, a meno che la Rumenia non fosse provocata
dalla Turchia stessa. All'infuori di quest'ultimo caso non in-

tendávamo menomamente costituire la Rumania parte belli-
gerante colla Russia contro l'impero ottomano. La missione
dell'esercito rumeno derivava naturalmente dalle dichiara-
zioni anteriori che più volte avevamo fatte alla Sublime
Porta ed a tutti i gabinetti esteri.
' Le nostre relazioni colla Sublime Porta non avevano

d'uopo, mi sembra, di essere determinate da un accordo di-

plomatico analogo a quello del 4116 aprile, e che si sarebbe
voluto vederci concludere pure colla Turchia. Essenzialmente

preoccupati forse dal valore delle relazioni con essa, gl'ispi-
ratori d'una simile politica non si rendevano evidentemente
conto delle conseguenze pericolose ch'essa avrebbe avuto per
la Rumenia. D'altronde più giustamente solleciti della nostra
sicurezza e del mantenimento di questa neutralità, di cui ci
si lasciava la responsabilità esclusiva, non avremmo potuto
ragionevolmente firmare una simile Convenzione senza tra-

sportare con ciò e scientemente il teatro della guerrà in Ru-
mema.
" Infatti, nelle condizioni in cui abbiamo trattato col go-

verno imperiale di Russia, ci era almeno permesso sperire
che la Rumenia sarebbe preservata dalle conseguenze disa-
strose di una guerra, alla quale avremmo desiderato arden-
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temente di rimanere estranei. Ma chi non vede che aprendo
il nostro territorio agli eserciti del Sultano avremmo fatal-

mente chiamato in casa nostra la guerra con tûtti i suoi or-
rori? Mi astengo dal rammentare qui i disordini che, anche

prima dalla rottura delÏe elaziõni fra la Russin e la Tùrchia

e senza alchbÀ provocazÏone da parte nogra, furono com-

messi suÏ nostro territorio dalle ava,nguardie in&Iscil initè
delÏe trnppe ottomane del littorile aanibiano.
" Basta enumerare simili misfatti per dimostrare i pericoli

ai quali la Rumenia sarebbe stata esposta se VI fosse stata
portata la,guerra.
" Non si potrebbe quindi accusare nè 1e nostre intenzioni,

nè la nostra pí·udenza perchè abbiamo agito come abbiamo
fatto.
* Siamo al contrario convinti di aver contribbito, secondo
i nostri mezzi, alla localizzazione della gueri·a ed al suo al-
lontanamento dal nostro territorio.
" Sfortunatainente la continuazione delle incursioni deva-

statrici in mezzo alle nostre popolazioni inoffensive ed ope-
rate in proporzioni sempre maggiori; la cattura di oltre 200
navi e del loro carico- cattura effettuata persino nei nostri
porti ed alPinterno dei nostri fiumi, come il Tin, la Jalomitza
e l'Olto, l'impiego del petrolio per incendiare e distruggere
le navi che non vogliono deguire i monitors turchi, ed infine
il bombardamento per parte di questi ultimi e delle batterie
della sponda destra del Danubio delle nostro citta e dei no-
stri villaggi che nän erano pr arati nè per lei Šlfesa, nè per
l'attacco, ed in cui non v'era alcun soldato iusso b rumeno-
ci lasciavano poca speranza che ci fosse possibile di conser-
vare un'attitudine dalla quale non avremmo, nondimeno, vo-
luto allontanarci a nessun costo.
" I)ue ultime circostanze vennero a dissipare interamente

questa speranza e ad inquietare la nostra situazione politica:
cioè dapprima l'insulto che ci è stato fatto colla sospensione
dalle sue funzioni del nostro agente a Costantinopoli, come
se l'agente diplomatico della Rumenia fosse un funzionario
turco e non godesse delle immunità accordaté dal diritto
delle genti ai rappresentanti esteri. Vënne quindiil disþaccio
che S. E. Savfet pascià indirizzò il 2 corrente ai rappresen-·
tanti della Turchia presso le potenze garanti.
" Le disposizioni ostili al nostro diritto manifestate dalla

Sublime Porta in questo dispaccio, le minaccie che vi si tro-
vano verso il nostro paese, minaccie seguite da un bombar-
damento generale su tutta la nostra sponda, non ci lasciano
più alcun dubbio che siamo in guerra colla Turchia e che
questa guerra ci è stata dichiarata dalla Sublime Porta
stessa.
" Di fronte a questa condotta del governo ottomano a no-

stro riguardo e de' suoi atti di ostilità patente che, secondo i
principii del diritto pubblico, costituiscono uno stato di guerra
manifesto, il governo rumeno adempie un dovere, étábilendo
apertamente davanti alle potenze garanti e avanti alPopi-
nione pubblica dell'Europa interá, cÏfè la Sublime Porta
stessa quella che spezzò i vincoli esistenti fra essa e la Ru-
menia, e che in conseguenza non possiamo che rinviarle la
responsabilità ch'essa tenta di far pesare su di noi col suo ai-
spaccio del 2 maggio.
" In presenza di tutti questi fatti, la cui gravità non po-

trebbe sfuggire allo spirito giusto ed illuminato del gabinetto

di......, il governo ,

di S. A. il principe Çarjo I non potrebbe
rimanere impassibile. Siamo costretti ad adottare oggidì dei
provvedimenti, quali lo richiedono la situazione creata dalla
Turchia stessa, onde respingere colla forza gli atti d'aggres-
eiöne niiluali la Rumänia è fattà sègnoper parte degli eset-
citi ottomani.
" F rti del nõstrõ äiritto e dàÏÌa ginifizia delÏe potânze

garanti a nostro rigilaËo, f ränio flitto îò diie c Ìiiipdii il
nostro Aoû erso il pae párËfdààëie Ïl ¿Bs o tárifdiio,
per serbare illese le istituzionie per assicifrare la ostraiãî-
stenza politica.
" Vogliate dat lettura e copia di questa nota a S. E. il

signor ministro degli affari esteri, e colgo quest'occasione,
signor agènte, per rinnovarvi l'assicurazione della mia alta
stima.

,,

TELEGRAM1%al
(AGENZIA STEFANI)

Verona, 21. - Proveniente nã Vànezia, % arrivato itsm¾ne

il priiicipe Federico Carlo di Prussia e iiparte tluesta eefa #er
Milano.

Tittis, 20. - In Ardagàn furono resi 82 cannöni, f a i qiihli
molti Krupp. Nella città e 'nel Sängiaëëàto di Ardagan furono
istallate leautorità russe.
I turohi continuano a boinbardire le citta põste sulla costa.

Furonó inviité úlcime triippe lifske bôntro i circassi che sono

siiarcal,i.
Costäntikoþoff, 21. - Diediinila nomitii dón cannoni e

molte munizioni sono partiti venerdì pár SuchiimÆàlé.
Fazyl pascià prenderà il cämahdo del odipo di sÿedizidue nel

Caucaso.
Lo Sheik-ul-Islam liä þroclainäto la idètrà sánta 'eëntro la

Russiã.
Il servizio inilitäre fa estesò airche ai ildnWifishluíàiii.
Londra, 21. - Il Tiinia ha da BerTillo, 'in kata del 21, che

Ï'ààmento delle gtiarnigioni teñenche afe1PAlsadia e¾blla Lorelia,
tante volte annunziato, sarà ponto in esebuzioné. Però¶uesto au-
mento sarà soltanto di 10 a 12,000 âõntini nell'Eleazia e tulla
Lorena, e di 5 a 6000 tiël distretto tra Rädfädt, ¾agonza e

Cöblenza.

Vienriä, 21. - Si annunkia'da buohissima fõtite dhe 11 gòWrno
rumeno proclamò ieril'indipendbäza della Ruinenia e diohiarò la

guerra alla Turchia. Tutto l'ebereito ruindtio si cotice¾tra mella

Piecola Valaccliia, però resterà puiWmenite enlla difensiva.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 29 marzo 1877.

Presidenza del conte Carlo Belgiojoso, vicepresidente.
Il vicepresidente annunzia con parole di rimpianto e d'onoranza

la perdita fatta dall'Istituto del s. c. avvocato cav. Giovanni

Battista Imperatori.
Il m. e. professore Antonio Buccellati comunica un suo.studio

col titolo: La scuola francese e la scuola italiana di diritto penale.
Dato un cerno intorno all'importanza del diritto penale italiano

presso gli stranieri, l'autore si propone di esaminare un recente

giudizio di Lucas eulla ecnola italiana. Seguendo in linea parallela
lo svolgimento del diritto penale presso si francesi e presso gli
italiani nell'ultimo mezzo secolo, l'autore dimostra che Lucas non
ha punto tenuto calcolo del recente processo -italiano; quindi ha
offerto della nostra scienza un concetto retrivo, richiamandola al- -

l'eclettismo francese, il quale fu solo un primo stadio nell'evolu-
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zione del concetto penale. Rispetto poi alla teoria de1Pemenda-

mento, alla quale comientra la sna argomentazione il signor Lu-
cas, Pantore dimostra : che questa non è punto disconosciuta dalla
scuola italiana, come affermaR&ler, aò è artificiosamente appie-
cicata, come vorrebbero i francesi, ma spontaneamente e logica-
mente deriva dalPunica
Fordine giuridico.

e universale principio: reintegrazione del-

Il s. c. dott. Achille Cattaneo presenta una Noils intorno a ßue
nuovi micetiparassiti alle citi, nella quale, dopo aver data una

breve descrizione latina dei due funghi, espone i guasti che ar-
recano alle piante su cui annidano. Terniina lamentando di non

conoscere sufficientemente le condizioni morfologiche di tali crit-
togame, per suggerire dei rimedi efficacia paralizzarne la malefica
influenza.
11 s. c. prof. Achille De Giovanni discorre di una causa poco

valuíàta nella potagenesi di alcune informitàmuliebri. La tendenza
delPuomo a secondare gli istinti (osserva Pantore) contribuisce

a cagionarglimolte infermith, di cui molte sono pare da attri-

bairsi agli eccessi deltistinto che si manifesta per gli organi della
riproduzione. Ciò è frutto di esperienza, che specialmente si fa

convergere allo studio della patogenesi delle malattie del sesso

maschile; ma devesi pur valutare anche nelle patogenesi delle
malattiemuliebri, perchè anche la donna può ugualmente cadere

nei medesimi eccessi. Devono i pratici essere di ciò convinti; gio-
verà quindi indicare guali cause possano spingere la donna a in-

frangere le leggi della igieng gessuale. Queste .cause sono ßsiche,
morali e composte, e s'incontrano in ogni sfera sociale. La esi-

stenza delle grave abitudini si manifesta par via di segni obiettivi,
subiettivi, e per via di segni riferentisi alle funzioni cerebrali. In
ogni caso, il medico deve rivolgersi a stabilire se agl o no la causa

morbosa suindicata. È questo un lavoro di molta difficoltà, di
estrema delicatezza, ma che deve compiersi onde esaurire comple-
tamente la missione allidata al medico.
Il prof. Ferdinando Brusotti, ammesso a termini dell'art. XV

del regolamegto prganico, gegge paa Meigoria che ha per titolo:

La velocità molecolare dei gas, e la corrispondente velocità del
suono. Esppae dapprima una dimostrazione alquanto diversa da

Suelle px;oposta da Clausigs per la ricerca della formola clie dà la

velocità molecolare dei gas, e giunge ad un .risultato pure alcun

poco diverso. Passa in seguito ad esporre unovi schiarimenti sul
rapporto costante eagteitp frala velocità piolecolare e quella del
anono per un medesimo gas, rispondendo con ciò, unitamente a
unanota aggiunta dal prof. Carlo Santamaria, ad alcunepbiezioni
mosse·dal prof. Seitiintprop a questo argomento. Espone da ul-
timo la dimostrazione di una formola che serve. a calcolare la ye-
locità molecolare e la velocità del suono in un miscuglio gassoso,
note essendo la sua compogipione a yolume e le velocità dei sin-

goli gas mescolati.
Il ßegretario; C. HAJECH.

1\TOTIZIE DIVE1¯tSE
il

La flotta turea nel Danubio. - L'Osservatore Triestino
ci apprende che la squadra turca che trovasi attualmente nel Da-
nubio si compone dei seguenti legni:
1. Fregata a casamatta KukedemiHair, di 1601 tonnellate, con

una forza effettiva di 2700 cavalli, grossezza della corazza 227

millimetri, armata di 4 cannoni Armstrong di 9 pollici (stazionata
a Tultscha).
2. Fregate a casamatta Main i Zaber e Aeni, di 1400 tonnel-

late ciascuna, con una forza nominale di 400 cavalli, grossezza
della corazza 152 millimetri ed armate del pari di 4 cannoni
Armstrong di 9 pollici (stazionate sul Tschatal innanzi ad Ismaila
éd Isaktscha).

8. Bastimenti a torre Eifs, Rahman e .Djelil, di 1700 tonnel-
late, con una forza nominale di 250 cavalli, armati ciascuno di
2 cannoni Armstrong di 9 pollici, 2 da 7 pollici ed 1 di grande di-
mensione da 40.
4. Cannonierea casamatta; ßemendria, Schabate, Scutari, Eea-

Der, Sel/fe, Podgoriga, .Beurilin, Eustschuk, ßilistria e ßulina,
ciascuna di 400 tonnellate e 100 cavalli di forza (doppia elice)
grossezza della corazza 80 millimetri, armate di 2 cannoni Arm-
strong da 25. La Hersber e la Beiffe hanno oltreciò nella torrä
due cannoni Krupp di 12 centimetri.
5. Quattro piccoli monitors (costruiti pel Danubio) senza nome,

della forza di 80 cavalli, con la corazza di 40 millimetri, armati
ciascuno di 2 cannoni Krupp ed 1 da caccia (elice gemelle), mac-
chine indipendenti, della pescata di 5 piedi.
6. Dannoniere in legno: Akka, Sünne, Numa, Varna, Hodgya,

Numais e Tijar, ciascuna della forza di 60 cavalli, di circa 180 a
800 tonnellate ed armate di 4 cannoni.
7. Yacht-ammiraglio Perfeto Piale, di 1000 tonnellate, della

forza di 400 cavalli, non armato. Avviso a vapore Arcadia, di
800 tonnellate, forza 300 cavalli, armato di 6 cannoni ; ed i tra-
sporti a vapore: Inda, Retimo, Canea ed Eregli, ciascuno armato
di 2 cannoni.
8. I trasporti a vapore sul Danubio: Akif, Lem, Widdin, Olte-

nitza, ßiarek, Midhat, Binope, Tali, Malakoff e Kalafat, con 18

rimorohistori di 800 tonnellate ciascuno, 5 barcaccie a vapore
(coperte) e 6 lancie a vapore ciascuna armata di un Paixan. In
complesso 8 bastimenti a casamatta con 12 cannoni Armstrong di
9 pollici, 3 bastimenti a torre con 15 .cannoni Armstrong di vario
calibro, 10 cannoniere a casamatta con 20 cannoni Armstrong
da 25 e 2 cannoni Krupp, 4 monitors con 8 cannoni Krnpp, 8 can-
noniere in legno con 32 cannoni di minore calibro, 4 trasporti a
vapore con 8 cannoni, e 23 legni non armati (non comprese le
barcaccie a vapore).
Di fronte a questa imponente squadra la Russia non ha verun

bastimento da guerra sul Danubio, e mentre il còmpito principale
Jeí grandi bastimenti corazzati turchi si è quello d'impedire il
passaggio di Bulina, si legni minori sono aflidate le operazioni
contro i ponti che ve issero gettati suLfiume.

I?indnytria cotoniera in Grecia. - Da qualche anno
a questa parte, scrive l'Osservatore Triestino del 1° maggio, l'in-
dastria cotoniera in Grecia andòprendendo uno sviluppo alquanto
considerevole; la più gran parte della produzione locale è utiliz-

zata sul luogo, ed il resto è esportato.
Le esportazioni dei filati di cotone si elevarono nel 1872 a oke

4143, equivalenti a dramme 16,530, nel 1873 a oke ß0,667, equi-
valenti a dramme 309,818, nel 1874 a oke 232,185, equivalenti a
dramme 928,740.
I migliori cotoni della Grecia sono quelli della Livadia, il cui

figlio è corto, ma può essere facilmente impiegato pei fili da n. 4
a 16. La raccolta della Livadia, Beozia e Locride produsse, nel
1872, oke 1,200,000, pari a chilogrammi 1,533,578.
I cotoni filati sono in gran quantità venduti anche in paesi, ove

si trovano in concorrenza ai sintilari inglesi. Servono principal-
mente per la manifattura di oggetti a maglia, e di stoffe leggiere;
per le coperte da letto o dei divani. A Sira si è principiato a fab-

bricare le vele in eotone, 11 cui uso è preferito a quelle di lino e

canape, più gravi e più costose.
Gli stabilimenti industriali esistenti in Grecia attualmente sono

89, con una forza di 1,887 cavalli a vapore. La prima filatura, che
segul Pintroduzione de1Pindustria cotoniera in Grecia, fu fondata
nel 1840 per iniziativa del governo. Ma quando fu che ebbero

luogo gPimpianti maggiori? Quando findustria cotoniera mise
stabile sede nella Grecia e venne via via crescendo e prosperando?
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In n piccolo respiro che le inscið ia invasione dei cotoni inglesi,
durante cioò la crisi industriale 1861-67 che antisse tattaTEuropa,
precipuamente PInghilterra, e che fu provocata dalla guerra civile
degli Stati Uniti, che sospesero allora la coltura del cotone, vie-
tando in pari tempo Pesportazione di quello dei depositi. Questo
spostamento di interessi fece nascere un gran bisogno di cotonerie
dalla Grecia, che d'allora in poi ebbe agio di sviluppare Pindustria
in modo molto vantaggioso pel suo paese.
Ecco, un tempo brevissimo, passato fuori dalle strette della gran

cotoneria del mondo, bastò alla piccola Greeia per piantare e svi-
luppare la fabbricazione del cotone, una materia prima òhe cresce
sul luogo. Gli è per questo per lo appunto che preme sempre al-
PInghilterra di lavorare anche in epoche di crisi, e con propria
perdita; ciò è niente, purchò raggiunga lo scopo di non permettere
che altri pigli il suo posto nel mercato mondiale, salvo a rifar-
sene poi.
Gli opifici di cotone impiegano di materie prime dramme

42,872,503, da cui producono oggetti manifatturati pella nantità
di dramme 51,061,340 ; fanno lavorare 7342 operai dei due sessi.
Le spese d'impianto in Grecia sono naturalmente piil costose che
altrove. Secondo i calcoli piit esatti, le spese recessarie per la
fondazione di una filatura completa sono in media di 55 franchi
per fuso in Germania, di 50 franchi in Francia e di 35 soltanto in
Inghilterra.
Il rapporto dei fusi alla produzione in Grecia sta in questi rap-

porti: 10,000 fusi producono una media annuale di 10,000 pac-
chi di filati di cotone. L'industria vi prende fiato di piit in piii. Il
cotone indigeno fin qui serviva ad alimentare le filature; talvolta
se ne esportava, ma oggi Pesportazione sua diminuisce d'anno in
anno, e si aumenta invece Pimportazióne di quello straniero, in
seguito alPerezione di nuove filature. 11 che fece anche sì che il
governo cedesse ai voti dei direttori delle filature, che dimanda-
vano la soppressione dei dazi di entrata, ed abbassð, con decreto
reale del 18 febbraio 1875, di due leptas l'importazione del cotone
greggio e di 7 leptas l'oka quella del cotone sgranato.
La pia gran parte del filo prodotto per le manifatture viene

consumata ne1Pintergo dellaMecie. Dal 1878 in poi date la gaa
esportazione alquanto sensibile e meritevole di comparire negliannali del commercio greco; diffatti si osservano le cifre seguentinelPesportazione delPanno 1873: oke 4143, dramme 16,580; del-Panno 1874 oke 70,617, dramme 388,818 ; delPanno 1875 oke283,912, dramme 1,086,671.
L'esportazione del 1875, Paltima di cui abbiamo i rendiconti, èmolto incoraggiante per quest'industria ; e si può oramai conce-

pirne lemigliori speranze di progresso; lanto piil che la materiaprima può venire fornita agli industriali greci dalla produzioneinterna, vantaggio di cui è priva la maggior parte dei paesi ovesi è sviluppata quest'industria. Se i proyirietari fli illature grechesi Janno con zelo alla coltura del cotone, potranno migliorare laqualità del cotone colPintroduziomp delle qualità superiori colti-vate in America, mediante Papplicazione di quei processi di col-tura che promettono una raccolta più abbondante al coltivatore
e alPindustriale una produzione più perfetta. E sarà anche la
Grecia fra non guari un cantuccio di meno pegli amici delLancashire.

Le irrigazioni nelPludia inglese. - Il governo ingleseha speso nelPIndia una somma di 350 milioni di lire pei lavori diirrigazione, e si propone di fare una spesa suppletiva di 65milioni
nei cinque prossimi anni. Secondo lo ßcientific American, le speserelative ai lavori più importanti sono ripartite come segue:Canale del Gange · · · · · · · · . §6,000,000

della Jumna orientale . . . . , 5,900,000
oooidentale

. . . . 4900¢90

Lavori al delta del Godavery . . Q . 16,000,000
di Kistnah . . . . . . 11,000,000
di Cauvery . . . . . . 1,000,000

Omali d'innondazione del Sind . . . . 15,000,000
Questi lavori hanno prodotto, dice lo ßcientifie American, dei

risultati importanti e rimuneratori; l'interesse annuo medio si è
elevato a 7 70 010 del capitale impiegato. Per certe provincie il
reddito è stato nullo, per altre si è verificata una perdita, ma in
molte il reddito è stato forte, ed ha raggiunto il massimo di27 0¡O
nella provincia di Madras.
Se si tien conto non soltanto delle spese risultanti pei fatti la-

vori, ma anche delPinteresse dei capitali prima che i lavori stessi
divenissero produttivi, degli interessi e danni pagati ai proprie-
tari, delle spese per prove mal riuscite, ecc., si trova che il capi-
tale ò ancora largamente rimunerato.
Ecco alcune cifre definitive:

Capitale impiegato Interesse
Provincie del Nord-Est . , . . 89,136,125 5,2
Punjaub . . . . . . . . . 76,355,050

- 4,8
Madras . . . . . . . . . 47,836,000 22,72
Bombay (compreso il Sind) . . . 55,569,700 11,9
Canale del Gange . . . . . . 72,004,450 4,5

della Jumna orientale . . 11,749,450 11,2
> occidentale . 82,659,825 7,6

Lavori al delta del Godavery . , 17,092,625 89,7
di Kistnah . . . 11,685,675 13,2

a di Cauvery . . . 7,839,450 86,(i
Canali d'innondazione del Sind i 29,ß50,000 18,6

RETTIFICAZIONE

NelParticolo bibliografico pubblicato sabato scorso, 19 corrente,
incorsero i seguenti errori: alla pagina 2008, secondo capoverso,
invece di se che fosse la casa del nunzio pontificato officina d'in-
ganni, m leggasi: < e che fugge la casa del nunzio pontificio olli-
cina d'înganni. » --Al quarto capoverso, invece di « sönza spiegar
le belle e buone lettere, » leggasi: « senza disprezzare le belle p
buone lettere; » invece di « taggiatore, a leggasi: « saggiatore, y
e invece di-« Stelluvi, > 1eggasi: « Stelinti. » -- AlPultimo capo-
verso, invece di c comunicazione del Berti, a leggasi: 4 comuni•
94zione del Caratti.

'HINISTERO DELLA MARINA

Ufneio eentrale meteorelogiee

Pirenze, 21 maggio 1877 (ore 16 20).
Venti del quarto quadrante assai forti in Sardegna, a Messina,

a Porto Empedocle; moderati in altre stazioni. Cielo coperto sul
versante Adriatico, a Firenze e nel Nord della Sardegna; sereno
o nuvoloso altrove. Mare grosso nel golfo delPAsinara ep Capri;
agitato al Sud-Ovest, al Sud della Sicilia e sul golfo di Taranto.
Barometro alzato fino a 3 mm. Gamerino 754 mm.; Cagliari 759
mm. Cielo coperto e pioggia in vari paesi delPAustria. Calma-e
cielo sereno a Pietroburgo. LTel periodo decorso piogge di diversa
durata e intensità in alcuni paesi del centro e del sud; assai pro-
lungate a Rimini e ad Ancona. Libeccio forte a Portoferraio; po-
nente forte o fortissimo al Capo Passaro. È probabile ancora il do-
minio di venti di ovest e di nord forti in alcune stazioni. Tempo
sempre molto incerto con qualche indizio di miglioramento.

.
I



5056 GARETTA UFFÏC11LË^DEL TŒGND'TPITALTA

LISTINO UFFICIALE DELLA BOR6fA 1)I 00M RCIb ßI RORK
del dì 22 niaggio 1877.

Talore Talore . CONTANN TINE COBRENTE FINE PROSSIMO

V ALORI somunsro .
.

Ioalaale
IDEIIDAÏ 70Bai0 I

LETTERA ( DANABO I.ETTERA DANARO DAWARO

Rendita Italiana 5 Dj0. . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .

artilleati sul Tesofo Ty Ol0 . , . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . , , , . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . , , , ,

Detto detto piccoli pezzi , , , , .

Detto detto atallonato . . 20. . .
Obbligazioni Bent Ecclesiastició 0/0 .
Azioni Regla Cointeressata de'TabacchÎ
Obbligazionisdette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Hendita Austriaca s. . .
. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roms . . , , .

Rinca Nazionale Italiana . . . . . . . . .Banca Romana . . . . . . . . . . . , , ,

Bänca Nazionale Toscana .. . . .

Bagea Generale . .
. , . ... . . .

Società Ognerale di Credito Nobiliare
Italiano .. .. ........... ..

Cartelle Credito FondiarloBanco Santo
Spirito ... ...............

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
de Ferrate Romane . . , e , . , , ,

azioni dette
. . . . . . . . . , , , , ,

Stra Ferrate Meridionali . . . . . . . .

ObþIigazioni dette . . . . . . . . . . . .

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebha , e . .
Boeietà Romana delle Miniere di ferro
Società Anglo--Romana per Pillumina-

zioneaGas . .............

das di Civitavecchia . . . . . . . , , , , ,

Pio Ostienne . . . . . . , , , , .

2• aemestre 1877 -
1• aprile 1877 -

2• trimesti 1877 37 50
10 aprile 1877 -

16 dicembrd 1876 -
10 aprile 1877 -

20 semestre 1876 500 -
- 500 -

lo semestre 1877 500 -
2°aemestre 1876 1000 -
to semestre 1877 1000 -
2« semestre 1878 1000 -
te sementre 1877 500 -

2• semestre 1876 500 -

1° aprile 1877 500 -
1• seinestre 1870 250 -
It ottobre 1865 500 -
20 semestre 1876 500 -
- - 500 -
- 500 -

500 -
600 -

- 587 50

16 semestre 1877 500 -
- 500 -
- 430 -

- 71 40

- 73 40

850 - - -

750 - - -

1000 - - -

100- --
250 - - -

400 - - -

250 - - -
500 - - -

500 - - -

537 50 - -

500 - - -
500 - - -

430 - - -

7140 -- -- -- -- --

- -- -- -- -- 7540
7355 -- -- -- -- --

-- -- -- 1120-

-- -- -- 417

-- -4 -- 8862

- - 684 -

0 A MB I GIDENI I.ENERA DANARO Ñ0MIMÎ O Ñ $ ERT A E I ON I

Ps·seet fattia
Parigi.................. 90 L-- -- --arsiglIÑ . . . . . . . . . . . . . . 90 111 60 1Ï135 ---- 16 sém. 1877: 13 52, 50, 47, 45, 42, 40, ST 112 Ene.

o°2Ÿ¾::: :::::' so Siiog iiii i2 Sie.fuWiniãodriandTaao.
agusta... ........... . so -- .-- --
igana ........... ..,.. so - - --

Triéste•••··=........... 90 -- -- --

Oro, possi da 20 lire . . . . . . . . .
- - 22 47 22 45 -

B Deputato & Bärta: GATaIGETTI.
Soonto di Banca 5 0/0 , , , . . , , , - - - - - -

- -

X¾nifadet A Pisar.

GSileÑf0ËÍO !!01 Û0ÌÌ$Î0$0ÑIBá0 -- 21 maggio 1877. BI k PUBBLICATA LA SECONDA EDIZIONE
Gr.instassi.r.A stazIdím = 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro y!49tto 756,4 957,4 758,1 760,7
. o. .as war• ' IuóóMbl modhiflàI
Termoniet.esterno 14,2 20,5 19,3 13,7
Máëntigiada) PER

útaita Geinisva.., is 45 67 76 GIUSEPPE NIASSARI
Ùmidifa aiiiioÏufs... 8,17 8,17 , Ì1,00 8,92 :

DEPUTATO AL PARLAMENTO NAZIONALE
Anemoscopioeyel. E. 5 0. 80. 15 0. 24 N. 5
orariñîédia là kil.
Stato dol cielo....... 0, sereno 8. nuvolo 2. cumuli 4. ounluli

ŸPozz0 'IÎro 1Û

ossERVAMIOËI DIVEMBE
Cght làÔÑa postale di lire 1 diretto $lla Tipogialia EREDI

T
ee e alle .

10,5 ,4 R Row (1¾ui, via dell'Impresa, 5 Törino Sid $alle Orfane, 5),Ploggia in 24 ore - Omm. 6•
gi sfŠdÎ$0ŸfŸan¢d dip0)fo iniiiffd if 17ègno.Nel decorso della giornata temporall lontani.
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Mpg8tiMOBLLg FIgggi- lhuEIONE Û¾ISMIMEMiÛB I a na v ea 1ao ed r i a

INTENDENZÀ DI FINANZA IN ROMA tto del laudo finale, che verrà eseguito tre mesi dopo la ultimazione

Bar flo%1esse a disposizione de1Pimpresa num. 80 casse in legno di ragione
elþovefno(à chokighaúno lierìAp pg larcostžnsione dei iiring a

de eÀ c n

anino Tapg i ri es ne vgr per la forÑazigne dglargtBLoppggr

Rhese lei era nel pr diãÏo di Roma, nella provincia di Roma, e Ilië ine per faËe l'offerta di ribasso, non inferiore al ventesimo sul pres o
del presunti reddito annuo lordo di lire settemilaseleentotrenta. di provvisoria lakindiciBo'ne, scadrà col giorno 9 giugno p. v. alle ore die i

ktále eŒetto nel gideno 7 del mges di gittgno state 18h alle ore 10 sarà del mattino.
tenufa tidlPülÌiciB NIntfiddílza i RBufa pasta ad oferte segrete. Sono a carico dell'impresa tutte le spese d'asta e di doutratte.
ÏÀjignþtá s ($tt(à livjke g6neri dal magazzino delle privative I?cWÏtŠlaÈ generaleV1Ï¶>Ålale sono ostensibiltitBlik it retefia della pre

in-Rema, 2tÄircondarig fettura, in ogdi¶ib ii %x%llWWe d'af!¾iio.
Glfobblighi ed i dibitti del deliberatario sono indicati dappposito capitolÀt ËÑicenza, 18 maggio 18%
stenliiSìÌe pfesse i Mihtiteto dell Ti ze (Direzione Generale delle Ga- •• II ßegretqvio incaricato: Go D. FERRARL

zigF a 8 presso Pufficio di ven4ila dai generi (26 þssõðiistone)
dgL o arà tenuto colle norme e formalità- stabili‡e dal regolame to &OCIÈÏ1 ËËALE
suligCentabilittgenerate 04lto Sisto D'ASSICURAZIonic útrrnist 1 gibTKŸISSKiiÓÊ'ÖfO GIIINCENDIColprõ älië inteingssgg agitare at conferimggio di detto esereizio, do- , atààifttà in 2· reno
vr4nno,pre bitägpéigggg epiil'orggúÂnál afa Ír piegg sugggllato la loro
okerÃa in jseritta all'uiliglo d'Intendanza in Roma. 11 Consiglio Generale della Società convocate ig,Totigg a Corte d'Ap
Le offerte per àssere válide dovrannoy , tiello n. 11, pdr il liiorno di mattedrB törrêiité alle ored pomerid
1Òšssere stásã frågra cíÑa'da tiolló Ëa naa lirg¡ Ot•dihe 'del glox•no':
26 Esófijáir ik t tte Idtigé 1* nuuW c¼nongolgr 1° Conto aniministrativo 1816'- (Statuto, art. 81, n¾ 1).
3 Essotajarantige þediÃntidegösi BÚig si centosessantatrò, corri. 2° Risparmio sulPEsercizio 1876 - Diittribuzione (Statuto, a t. 81 m. 2

SpOndento ÀI dB0imidBI þžeëUntiko r6Ë t BUS pÔÒ 11 $6p0$it0 p0trà effét. 8• Rapp0rt0 08118 GIButa O PTOPOBíO 80Vra Oggetti' rBIAtivi IfärfiO
taarsi in númeražío; in vaglia Giuoni a l ÈÊsóÝd dWékb1a rendita consolidg1x 71. e 97 dello Statuto.
Itallina calbäfata al pŸezgo af Bá¾a"0e s 'cáýftále"del Regno. «

to Impiego del fondo di rigerva Statutoy ar‡ ß¾n.
Ès poÑqügte dÌ Af aggmja legale comprovante la capacità di 5• E o d n on i i r neel ensiglio Gengagypt,cggsp]g‡are..ilpu-

o ing er
mancanti di tall reguisiti, o contenenti restrizione o dev ENlezionnaedelaP eC d o 1 Šk m ra ion surro deldalle condizioni stabilite iferen i kg offerte di altri aspiranti, si rl( àqfunt onte Saverio Ripa di Meaga; e proposta dispeciale oudra lla

rappg come én a e:Off
. ulemoria del medesamos

paggiÍldig ÀVri Ì go, agtto l'ogsarygaza dAlle condizioni e riserve Torino, addi 17 maggio 1871.
stabilitamel ripetuÎo ca itofato as favore di quell'aspirsnte che avrà offerte 2415 93 -Il Presidente del Consiglio Generale: PEltNATI.
Il n g r a r h e ,sup ore ocifilèfgfognale a quello portato REGIk S0TT PREFRTTURA IIRL CIRCMDARIûJUJIËÌÏIÌË
ß¾ufta Tagg údiÛÙÌonË ÀÑëimid imm diatamente restituitL1 depositi agli

altriáspirait1. eilÊ delÎ tarip liafà trátteñato fluo al momento della
.

AVÝÅSQ, di.ASÚER.
stiptilazione del contratto e della prestgione dellt pauzione stabilita dalPar- In seguito alla delegazione riceynts dalla Direzione generale delle Po
ticolo 4 del eabitolato d'onerf. col foglio dei 13 maggio 1|fjLdi n. &¶A1 si addiverrà alle ore 11, anti
SAtå angness ro iËtirtidae perentorig digio 15 l'oferta d'aumento diane di lunedi 28 corrente mese in una sala dellasottoprefettura in

n Ì egjÑ($Ì *AggsiŠo Agges . 41nanzi al sottoprefetto del circondario, o di un suo delegato, e öolÍ'assiËenza
Saganno a,eatico del sdeliberatario ta à pubblicazione dègli del titolare di questo ufficio postale o dis un suo raggresentgate ad aggrIu¡g;avvisi d'appälto, qtella per IfingertiouÃ adila dassaita Uftleiage esperimeRo d'aliWBoi nGiódoWeiM°eandet per 16

del Regnó, o ûeÏ gio nale dell(Nì• IA sig il caud) le sò¿di Äppalto del trasporto delle corrigpondenae patalijra Vïterbo e Taip de o t vernativeequelledi registro e bollo. 80anella pdf la pfÑténfa 8ÓfunÑ Boggetta a ribasso d'asta di liri
Siñ9 r 2'intendeste: MONTECCHINL 2000 all'anno.

Perciò coloro che vorranno attendere a detto appalto dovranno negli in
eati giorniped oraæpptrementarsi a fare le loro oferte in ribma dP¾n tå%fg

L'impresa sarå vincolata alla osservanza del capitolato d'appalto del 1AVVISO D'ASTA maggio isn, VI6ibile nella liegreteria übHo ottoprefettura dfiltethd dutimt
p l'appalto a ternsini abbr $Ñ Êi gé e accorrenti a t•iparare le ore d'uffleio, ed al19 disposizioni del regolamento sulla Contabilità generale

e bie eilamaie¾n tWita del rivestimeniiaÏ fronte della a ani eÌt re 0 a er quanto abbiano relazidtiè

Il contratto avrà principio col 16 luglio 1877 e durerå a tutto giugno 18¾,1401 giorno 1 tiguo prosshno V., alle ore 10 del mattin gell'umelo di que- e sarà quindfi döhtinuativo per altri due trienni, oltre il detto termine, oveetsprefettura si grooederà appubblicodncanto, alla PèÊË" a Rel signor pre- non intervengi diBdetta da darsi alPimministradone ita ärese e dall'accolla-feflió « Ef qitell'amblilOW garfda Itîi appositamentiË ägato, pár aß¡iáT.. tario quattro mesi prima della scadenza.
tare i lavogaheggitty11' fŠëtt6 15 gennaio 1877 dell'ufficio del Genio Gli aspirantiper essere aanmessi girgets dovranno nelPatto dellamedesimaei#ffè governaffYo, ßÄhtameine aúpro¾ato, sono da fatp per riparare in presentare
buzzoni e priematë unftratto del rivestlinento alla fibag della Borgata di 17Teërtificati d'idoneità e moralità e sólventezza rilasoiati dalPantorita
San Nazzaropiquali lavgi•i todeistono: municipale a ciò delegata dalla legge.

b) nella éostruzione 40bu Sán! e loro impiego 2• La ricevuta da cui risulti del fatto deposito interinale in una Cassa pub-
b) hellä eostradione di p iàài unWhiaia, sabbia e calce, blica dello Stato dilite 200:L'insta,Sie ývyä ögó gol met do deíÉa candela äer¥ne colle altre norme .

.La cauzione dellaitiva è di lire 500, e dovrå porsl in essere prima della sti..Indicate dat titolo II•s capo 86, sezione 14,alél fogolamenté di Uda‡abilità ge- puÏãsionó lel contiitto mediante la esibizione del titglo chaseomprovi+ib iggnokale delle Stato, sarà aþertáisal prezzo di lire 52,927 00. Posito fatto ella corridpondente somma in denaro od il vincolo, nei modi
'appdlté sarà egolato dál capitolätfaließÌale 16 gennälo 1877, e dal ca- pres itti, di tante ositelleydel bbità:Pu¾Blico d6llo Statossier Ìa 161: iÑpit¾afdigghefale á¶¶fovato'don Rééfêto Ministeriale 31 agosto 1870 brtiMPólidente al capitale wedBBÎmO al valore di Borsa.oferte in ifÞasso jii detto presso dovranno farsi in ragione decimale Il liliganiento del cožrèspettivo earå efettuato a trimestri regolari ma•ed esse son saranne minoriidel due peg cento. turátt

AlftsÞifantt¾iPasta" dovraimo depoeitare, Gorge cauzidne provvisoria, la
Il pontratto resta subordinato alla approvazione del Ministero defLayo

H
n la e 'ae i

bH
ine utile er presentare cŒerte disibasso sal yggrõ~dëlißiñíg1$Ë

lazione del contratto dovrà Pappaltatore dates yna cauzione definitiva di
Inferiori al ventesimo, gga ptahigga giorni 10 suedessivi alla ait‡pgilglg

lire1000. re e,e avviso di seguito deliberaménio clie sari opportunamente pubblicatou
Tè opére saranno eseguite entro a cento consecutivi a datare dalla con-

e spese d'asta e le altre relative al contratto sono a carico dell'acoql:
rim0sta con Woit Agvrà esa0to 40mpiuta entro i primi giorni Ýíterbo, li 18 magdo 1877.

2467 11 Segretario della ßottoprefettura: ROgl•
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BANCA NAZIONALE NEL RERNO D'ITALIA ffvni...
II er la grazia di per vplontà

liianto della situviene del dl 10 del mg di' nggio im de as eklla d'ay
3;pitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolar. (R. Decr.S&sótt.1874, N. 2237) M60|0e ,001 $$ AeA$AUlf io "NZadd
Riservi metallica vincoltta (art. 57 Reg. it gelillaio 1875.) . . . . ,007,00( Sila a eËde e

------------------- ageale e 04nsule genefale fal
,Egittd, boa la (uale af èlfiede fara

Casse e riserva . . . . . . . . . . .

'

. . . ,, , « L. 1 Ò,ÓÙ È a p
l'adosi ne dalls Corte,4fatta

d sÎrboni a soadensa x8on maggiore 14. 140 150 07 a i

1Fertafoglio oe dare e ca e es

e 418 me 176,866,433 60 d a

a

d

Boni del Tesoro sequistati direttamente . . , 36,215 / ratore de'co lqmque alla eCamblaffinmonetsmetallies. . . . .,1, 18499 topSI ee gfcTitoli sorteggiaff pagabiliin moneta metallica . , 108,861 86 tino, gli uni e l'altra consenzienti aAntielpasioni . . . . . . . , , , , , , , , , , 4,818508 70 detto atto -e- Visti gli atti e documentiFoadi pubbHoi e titoli di proprietà della Banca . .. « L. 40,360,643 36 esibiti - Lette le informazioniassunta
14. 14. Iier conto della massa di rispetto. . , 2þ05,800 9 del
Id. fd. pel fondo pensioni o eassa di provideasŒ e a tito if Pubblico Ministero - Visti gIfffbfdf débyŠ dII'Iítdails¢. . , , . . , | . . 819,576 85 artlooli 215 e 216 e seguentìCodice ci-

Oreditt . . . . . , , , , , , . . . . . . . . , 809,540.759 54 vile -- Diehiara farsi luogo alla ado-
Bogreremme , , , , , , , , , , . , , . . . , , , , 6,058,188 43 no edo singnoer a

Depostti . . , , , . , , , , , , , , . . . . , , . 'AIB,188,494 Of netta di costui persons daTcom
garítiie varfe. . . . . . . . . . . , , , . . . . . , 11,56£,040 17 gnor Giuseppe de Martiño figlio de

rono Renato e Maddalena Soler -Or..'l'orar.s . . . &.1.471.410,490 99 dina ohe una copia di questo decreto
spese del corrente esáretata da l¾1tddirif gIli chiuèdrk di edso. . , , . , , . 2,227,847 9 sia lla sala d'ing essa di qu

dëllaikato efantthe in dr«k terminideIlaConv.f•gfugno187tiL. e é or 6 ält N

i minnintL a gildo azioni' • • • • • • • • • • • • • n • annunz ludisia el distrŠto e ne
To'r11.a ammmar... L.1,478þ91,838 89 Gazzetta Ufflöfate del Regüö.= Cosi de-

liberato daiefgg. comm.Wiedla Clain aPASS IVO . primo residente O 60Maiglieri cay.eijiisura . . . . , , , . , , , , , . . . e . . . L. 200þ00,000 chelan 10 410 a, GiacomoWinspea-shiiisida rispetto , , . . ¿ , ¿ > . . r '. . . . . . 23,190,000 ,,
r canzol e Gi sep

circolazione biglietti di Benoi, fedi di oredifo al nome del eassiere, boni di dassä,- e . ,, 861,819,059 dû
- Pi Il y me

in
,

conti correnti ed altfr annitt a fistía . . . . . , ,
¿ , a « ; 42,888,887 08 Ciamps, Osmillo Ro lii' viebean

€ënti eoñ•¾àti ed attri debitt a sdédšdde
. . . N" . . . ¿ ¿ , .< ¿ 69,268;t02 37 eellieres -* Specifies, carts 120ediritte

B&polifta:M ogget e tilbH per obefodia, garansia ed giffo . . . . . . . . , 728,783,494 61 le 6,em 2 to io n

#iirtità varte. . . . . . . . . . . , , , . .' . . , 48 80f,919 56 add 17 aprile 1877, firmato: Waecán
TowAI,a . . . L.1,469496,82f 9T dolo ErricŒ vleeeancellier€ aggiunfo.

Ñeadite del corrente esereisio da llquidarsi alla ohÍnsura È essi . . . . . . 3;¾$ 92 -- træato er t to some
TorAr.a ennun a rm

. &1 03,801,338 89 bi este annapllata dalla rta À'a
Dienste dena cana e Jueerva. Jarer eidimsä., i

Oro . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . L. 13 E0 euratore signorFrancesco Tano --

Argento . . . . . . . . . . . . . . . , , a , . 06 Dalla cancelleria della Corte d'appellb3
Bronzo nella proporzione dell'une permille (Art. 80 Reg, SL gennaio 1875) , , , , , ,

TO 11 di Napoli..oggi 21 aprile 1871. -- Il VI-
Biglietti consorsiali , , , , , ,, , , , , , , , , , , , , 61,967þT2 , cecancelliere G. Foschini. - Carta 120,

scritturazione lire 2. Totale lh•e 3 20Eman? . . .
A 1 66

-- Qaletanza num. 13876, li 21 sprilÑBigliëtti di altri Istituti d'émissione . . « « . . , , , , , , . , , 1, 54 1877. - Paraseandolo. 2478Bronzo ecoegente la proporzione dell'uno per mille . . . . . . , , . , , 90 38

CAssa . « L. 149,010,011)S

.Ëiglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di eassa in circolaziones
Var.oam da L. 50 Nexano• 982,710 L. 4 85,500 ,

da L. 100 1,414,748,
da L. 500 828,926

Soxxx L. 855,072,800
,

.Biglietti eeca di tagli da levarsi di corso.
DeBa cessata Banca per le 4 Legazioni N. 7 da 20 e 28 dir 10 & L. 5 85 L; 40

da L. 1000della dessats Boxes di Genova N. - 28 - . ,

da L. 25
,,

25 861 , 6,8 1,2 .

eBa cessišs Banca di Ôenova 1 50
"

Tomar.a L. 861,819,069 40

Wra§pöt't fra1¥deþitale. ;
. . .' ". . . . L. 1ss,ssa,sas e ls efimofas.L 88tp19,0BW 40, e dbano a 2 71 4

we . - I circolazionek 361,819,059'40
JA tapporte fra lau riserva L. 147,019,991 66 e li altri de- -

L. 404,657,946 43 à di uno a 2 75 2
iti a vista , , 42,888,88f 01

ßaggio deffo sientô e dell'interesse durante it maseper cento e ad aantr.
Sulle, cambiali ed altri efettL dL connneroio . . . . . • , , , , . . L. 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . , , . . . . . , S
Per le antic azioni su titoli e valori . . . . . . . • • • • •' .- 5
F6r 1¾ anti azioni su sete. . . . . . . . . . . . • « • • n &
Per le anti azioni su altri geneti (Banco di Napoli) . . . . . . .. . • n .
Sui conti correnti passivi . . . . . . , , , , , , , , . , , 2 1/2 Of0
Prezzo corránte delle azioni

. . . . . . . . . . . , , , , L. 1747 50
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ospitale versato , . , , , 18 20

1 . i... II

Éoma, 19 maggio 18TI.

Regia pretura di Palestra
Il sottoscritto rende notó che Vin-

eenzö Ammanniti, do!$iolliato in Pa-
lestrina, ha nel giorno sedici maggio
corrente mese emessa dichiaradione di
rinuntia all'eredità del suo zio signor
Agapito saeetdote Lulli,morto in
sta città il 22 febbraio anno corrente.
Paleätrina, 17 magglä 1877:2448 SALVATORE YECOllARI VÎObdánŠ,

AVVISO.
per le locasione d'immogili.

Si rende oto aL oubblicq che nel
giorno 80 gno 1877 alle ore 8 ant.
ei pr'ocede maarizi al notato Afghar
ITiool.. lif Ptüütúa, kesidonie iu vanh-
pobasso, nel di costui flicio sito in
detta città, vico 1° Giardini, n. 5, alla
locazione e per pubblico incanto dei
diverst molini e fabbricati annessi siti
in Telese, sottoposti ad espropriazione
forzata in danno del afg. Achille Jaco-
belli di S. Lupo, de' Bali è sequestraw
tario giudiziale iL ai Giuseppe Buco),domiciliato a Campo asso, che sarà de-
liberato al måligiore offerente.
La durata e condizione di detta los

caalone trovanei espresse in- analogo
foglio sottoscritto dal prefato seque-
stratario e depositato presso il surri-
ferito notalo.

Osmpobsiso, 18 inaggio 1871.
MI2 GIUSEPPE SUCCI¥
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Ad ista de 24
BANCA ROMANA. SiWes al § M im i kgio 187

rappresentato dal rocuratore Fran-

eng g,,w. †=gg så"°,$$i Capitale sociale steertsto utile afla triple circolazione (R. Decr. 23 sett. 18'14, N. 223'l) Ir. 15,000,000
ribunale civtle di sezionese-

conds, il di 23 giugno 1877 si procedera
alla vendita giudiziale a secondo ri- ATTITQ,
ba soC eegna MRS.c lomeo cassp e riserva . . . . . . . . . . . . . . . • •

.
. L. 18,181,200W

dei Vaccinari, anS. 24, 24 e viadella Cambiali e beni a sondensa non maggiore di
Mortella, nom. 35, del valore di lire del Tesoro 8 mesi. . . L. 31,T26,880 95
272•-Cas' in Pales via del CorBO pagsbill in carts id. maggiore di8mes! , 4,185,80*97 86,912240 92
nn. 21 al 25, e via Carmine, n. 60' romregue Cedole di rendita e eartelle estratte . . . , , , 86,912,240 92
mappa sez. 16, un. 902, 903, valutata Boni der Tedoro aguistati direttamente . . .Iire 38,272 80• Carabiall in rhonets metalIIca . . . . . . .Te ren g ato, alb r

Titoli sotteggisti psgibili in moneta metallies , , .

mappa ses. 1•, numeri 2521, 2522, 1155, Antiefpastemi . . . . . . . . . . . . . . . . . V37,708 !Ï0
2628, vaintato Ifre 996· Fondt Intðbliof e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 4,829 715 SL
to od l$at c o I d - Id. id. per conto della massa di riepotto , , , 2, 50

g 6l'Ardo, un. di mappa 1659, 2044, 2054, Id. Id. pel fondo pensioni o caesa di pravidenza. , 101,818 10 "

2086, 2087, 2066, 2049, 2150, 2076. Effetti rieevati all'inosseo . . . . . . . . • « .2W
, -2650, 22 , 2045, 208

n W9,150 ,
2080, 2645, 2063, 2074 sofrerense .

•
. . . . . , , , , , , , , . . . , 426,314 Si

3W4, 2078, 2W1, 2037, Depositi . . . . , , , , , , , , , . . . , , , , , 5;864986 «m, 2056 204 ¾9, m, Partite varie.
.. . . . . . . , , , , , . . . . . . s 8,248,411 0&2645, 2039, 2661, ;2648, 2070, 2035,

2002, 20GB, 2069, 2042, 2048 della
Tour a , , . L. 81,619,318 6

sez. 1Le 26, di tavoLebeepnœI Spese der corrente Áseretsfo da litioidarei alla chiusura diesso . . P . . • • a 192,775 81
ero in quanto all'appezzamento

L. 81,812,098 91boschivo, valutato lire 9891 27.
5• Terreno alberato, vignato, selva- (* A 8 8 I yO.4 e o voi 1 Capitale . . . . . . . . . . , , , , , , . , , In 15,000,000 ,
casacolonicadellasere itavolentassadfrispetto . . .-. . . . . . . . . , , . . ¿ «2,686,17888
87 81, mappa nu. 17 1670, 1841, 1842, circolazione biglietti di Banos, fedi di oredito al nome del eassiere boni di Cassa . , ,, 40,102,658 ,1888,

1
'
1 9 8 1 1

9 conti correnti ed altri debiti er vista . . . . . . . . . , , , , , 1469,727 m
181 1820 al 1824, 1826 1M 1 conti eerrenti ed altri debiti a sondensa . . . . . . . . . . . . 11,031,906 68
1817, 1674, 1738 al 1(\04, 1812, 1832, Depositanti oggetti e titolL per onatodia, garansla et altro . . . . , , , , a 5,860,245 «1846, 1848, 2630, 1669, 1673 81 18179 Partite varie . . . . . . . . . , , . . . . . . . . 4,524,688 291829 2633, 1665, 1618, 1660, 1667, 1668,
1831, 1834, 1837, 1666, 1680, 16639 Torar.a , , , L. 80,815,404 È

o 1
fre 6018emi- Rendite del eorrente esereiste da lignidalsk alla chiusara di esso . . . . . . . 996,689 11

mativo, olivato, territorio e leetri-
Torgy,g gunnerar:sr. L. 81,812,098 94na, vocabolo CalceMartino,mappa no-

meri 109 e 100 sex. 1 e 112, 111, 123,
$1'ait"4iiŠ6 le censaarie

ËÑÿ¾ ÁfÊ Ñ# OFBÑ$f6 GI NOM& $0i ¢&&Biërd, Ë0Ni di @giBŒ $O 0Ônl0ÑISÑOS
nativoTer otorÎŽn to ef" al 19 det these di maggio 1877 (Regolamento art. 86).
bolo Ôasale Ceraso, mappa nn. 2042, Var.oaa: L. 50 Nexsaos 136,217 Soxuat 6,810,850 ,,

Tosana2046 al 2050, 2082 al 2087 sez. 2•, di ta-
. L. 100 52,811 8,231,100 .Vole 56 50, valutato lire 2505, da L. 200 10,049 2,009 800 ,, L. 40.102,658 ,So Terreno alberato, vitato, terri- da L. 500 18,76 0rio di Palestr vocabolo Pinzaro- da L. 1000 18,6 18,606,000 ,

997, 983 '985 98 Ål10 g¡Ellott.I di piccolo taglio, cioè da L. O ð0, 1 10¡.& L. 5,567,908 st
995, 986, 980, 981, 998, 1000, 1001,

Cracor.asiosa . L. 40,102,668 ,1290, 993, 1005, 1002,della au-
quantità di tavolo 37 37, Va-

I ap al mto sul prezzo dal e
H rapporto ha il capitale L. 15,000,000 00 e la circolaslone . . . . L. 40,102,658 00 6 di uno a 2 673

rito attribuito ribassato di quattro Ëe- la circoliz;oão .102, 8 00
etmi e con tutte le pondizioni nel bando B rapporte ha la riserva L. 18,145,250 72 e gli altrr det 88'O' di'da S'801di vendita ribportate,e chiunque volesee biti a vista 1,659,7W 88

in nne er dt ri o ti
depositare nel termine di giorni trenta & oorrente delle azioni

. . . . . . . . . . , . . . L. 1117 60i loro titoli di credito nellacancelleria Dividendo distribuito in ragione d'anno per ogni 100 lite di ospital Váreato , , , , , 7 20 0Ñdel tribunale sullodsto per il progetto
d& graduazione.

2458 19AN SVV ANTONICOM *

Oro e argento . . , , , , , , , , , L. 10¾ wESTRATTO. DI. SENTENZA. Bronstr
. , , , , , ,

, , , , , , 8,660 17
pubblicazione) Biglietti consorziali

, , , , , , , , , , 8,141,600 .
M va necenes era8

Bigliettid'altriistitatiidt-aminainna
, , , ., , 85,

i Israto l'assenza del seguenti
Tðrns . • •

L. 18,181,200 72
1. Giuseppe Vitali;
2. Angelo Maria Vitall3. Giacomo Vitali•

'

4. Giovanni Vitali'-
5. Maria*Rosa Vita'li,al quali con decreto 20 hovembre 1859del oessato tribunale di Mantova erastata aggiudicata l'ereditå di Rosa Vi-tall fu Marcos Vedova Gherardi, diParma.

La presente pubblicazione Viene fattaa senat dell'art. 25 del vi ente Codiceeenell'interesse delle inanze d

&ggio de o sconto e dell'interesse durante il nese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . • • •

L. 6 01/0
sulle anticipazioni 6L sete . . . . . . . . . . . . . . . . . =Sulle anticipazioni di altri g6neri (Banco di Napoli) . , , . . •, • • • • • •Sui conti correnti passivi . . . . . , , , , , , . . , , , , 2 1/2 0)0

Roma, 18 maggio 1977.
E GOVERNATORE Ptyg.«g empe cenamone
G. GUERRINI. 2656 P. Exavann.
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DEPUTAZIONE PROVINCIAI;E DI 20RT0 MAURIZIO

yyg gijgstga, MINISTERO DELL'ISTRUZIONK P BELICA

pg
morno seuit Îo a re$tfa 'e eiŠla sent.« a sai alto dellycostruiene dell'Istitute di Ifisieg eferiment¢e ilella località inta Anisyg

en e signor préfetto'ereside LteAelia beauŠone Provinel 16.6 e 14 in Roma per la semina di lire 386,644 4)
aistenza di un delegato governativo dell'Amministrazione finanziaria, si terrå .

sta ad estinzione di candela vergine per l'appalto ilella "Riëevitoria pro- .A.VViBO (Ìì prin10 (geggÚ,Og
ç¿allo scopp di riscuotere le,imppste,diregte erarigli e,le sgvraimposte Alle ore 11 antimeridiatie del giorno 6-del prossima giugno si-procedeg

vinciali.
.
questá profettnià, afànti l'illustrissimos afgúðr prefetto; à chi për es p,

li obblighi ed i diritti del ricevitpge,p gyingiale sono q determinata l'ine nto per Fappalto dálla costruzioná helPIstitiité di Fhites iperi
11e vigenti leggi sulla riscossione dellgggpte dirggg e menti, presso l'ex-Monastera di S. Lorenzo la kanisperna in ROIRA spoorgdq pg

#;BRia PeseñÊmÏdËe1Álië medesime, nonchè' dal capitol appro~ getto presentato dalPingegnere cavalierWecola kaaf if4 aprile ISTA, debTtsi
eefáto 31)nisteriale 25 agpsto 1816, n. 3304. mente approvato.

'appalto si fa per cinque anni,eloè dal 1•gennaio1878 a131dicembre1884 L'as)p,sayA spqi,ts sulla somma di liry 886,646,48 q sarà tenuta col
L'aggio su cui verrà aperta l'astà è di tentesimi ventiginque (25) ppýóghÍ della estipigne defle candele, e secongp ÌËnormgÀtŠlliti 2 feâblayn

lire sulle somme da esigersi a titolo di imposta Wsovrälmgástar L'a9" annesso ai R. decreto i settembre 1870 gr l'ap.pgItoÃplie opere-dello
ykyrà Ëeliberato al migliore offerente in diminuzione dell'aggio suindi- L'asta sarà dichiarata deserta se non ei avrà il concorso di due-ofilegen

o. Non si amme‡iidiaËÃa%Ëerte di ribasso inferiori Bihn Ee&estn16 di'11rk almeno.
þricevgrp, a téridik dll¾rt. 60 del regolamento 25 agoatcÑ9Í6, é obblia Gli aspiranti all'appalto per essere ammysi a farg le 1,oro offer.te dovrannä
to a fare gratiiitajiiërité if servizie di Cassa della provincia, salvo sempre esibire•
diritto all'Amministrazione provinciale di esonerarlo, quando essa creda, Un certifleato di moralità rilasefato la tempo prossimo all'incanto (allá
un täle obbligo e d'un tale servizio colla nomina di un suo cassiere spe- l'autorità del luogo di domicili deÏ cogi¼orrenti.

c'ale. b) Un attestato di un ingegnere, colitpgato dal prefetto o goj‡o
Öhianque intenda concorrere all'appalto dovrà presentare un certincato il quale sia stato rilasciato dà ilon pig di épi xásÏ e4 siŠŠti.cþ¼ l'a
provante l'eseguito deposito nella Itegia Tesoreria provinciale, o nella o la persona che sarå inúaricata di dirigeressoškl sq¼responashilitAe
delle provincis, della somma di lire 20,759 50, corrispondente al 2 sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necesaArie y¢à l'eseghinientdid

aminali riscossioni, cilãofate in base a quelle del 1876 ip lire la direzione dei lavori da appaltarsh
in danaro od in rendita pubblica dello Stató äl piëzão dilire 69 83 Mon sÑàÂno ammesse a concorrere all'ineanfo le Persone che ne ; esag;

to dal listino di Rorsa, iagerito nella Gassetta Uniciale del Regno del zione di altre imprese sianel rese colpevoliAi negliggnzayo di m Afpge,
rno 14 andante maggio n. 112. e) Una quietanza comprovante il veraamepto fatt nella Tesoreria prey
La canzione da prestarsi a garanzfa dell'appalto in beni stabili od la ren- vinciale della somma di lire ventimila a titolo di cauzione piedivisèriauÊ
Ala pubbliëa dello Stato è di lire 193,000. guarentigia delle offerte e delle spese del contratto.
Qàesía chitsione dovrà essere prestata dall'aggiudicatario in trenta giorni Il deposito della cauzione proŸvisoria poÑŒÄneig edettuarai all'apertg
gesaiii à quello in cui gli fu notincita l'aggiudicazione nei modi e fermini dell'astä 861 banco della presidenza.
Fart. 17 della legge 20 aprile 1871 e 19 e 20 del regolamento 25 agosto1876, Nel termine di giorni otto dalla seguita defluitiva aggiudicazione.I'Appaliã½
.
3303. tore dovrà assicurire con atto formal l'esatto ademyimento dáli ag

e offerte per altra persona nominata devono essere accompagnate da re- impegni, e piestare la definitiva cauziöhe ngIla ynmg di lige treatanovem
are procura della stessa persona, in Rum6rario, o in biglietti di Banca achettati cpma,danara nelgCasýerd

do si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione deve farsi al- Stato od in rendita del Debito Pubblico af valoreWi Boxpg nel giorno
éll's gihdicazione, e vuole ešäeie regolarmente accettata dal dichiarato deposito.

E 2 ore col ritenersi obbligato il dichiaraitë cho fššë é karËûtlTolfeity Nella esecuzione dei relativi lavori sarå osservato. il capitolafo generale d.
Ahe l'aceettazione non,axyenga AeLtempo prescritto, o che la persona di- speciale per l'apgalto dei lavori pubblici in conto delloþtgo approvato
arata si trovi in alcuna delle eocezioni contemplate da11'art.14 della legge decreto Mmtsteriale del 31 agosto 1870.

Indicata.
Il termine utile per presentare le offerte di ribasso,, nog inferiote af

aggiudicazione si fa dalla Deputazione provinciale, salva l'approvazione tesimo dal prezzo di provvisoria aggiudicazione, è di giorni flaindici, I
g 1 Ministero delle Finanze.

scadranno alle ore 11 del giorno 21 del mese suddettö.
depositi dei concorrenti veiTanno restituiti appena finita l'asts, tranne I capitolati, i disegni, le perizie ed ogni altrõ attò pólativo potrango es

qsello dell'aggiudioatálo, che rimanË oÛŠÌIkafd'pål fatto stead ÊÅll'âgghidi- esaminati da chiuntine in questa prefettura nelle ogg aggio,
eizione Roma, li 17 maggio 1877.

ie spese tutte per l'asta, pel egattagio e relativa cauzione, per le copie di 2486 B Begretario incaricato.• A. GIGLIESI

atti, nonchè le spese necessarié gér*lk stamps, pubblicazidne ed inser" AVVISO. 2485 ŠssiŠRi 10
nei pubblici fogli degli avvisi saranno a caricotdelfaggiudicatario• Il fa generale Masi Luigi, mediante

e leggi, i reggla enti ed i decreti e capitoli normali sopracitati sono vi- regolare testamento, istitui erede la Il sig. A , iËtesilbili presso la segr¾éifs d'ella Depåfaz olía Ÿövinciale nelle ore d'uffielo, propria sorella Luisa Masi vedova Ca- del libretto if 7060 e 9.), à
Porto Maurizio, il 17 maggio-1877. tucci, sostituendo volgarmente i suoi fidato lá Cassa had a nn

2480 11 Brefe(to Presidente. A, CALENDA. 'g a
d Itt asserd

sua sureua, I quali sono ora g i eredi itCircondax•g glignssa - Pr•o*Incia di Torino dèl Iddato generaleLuigi Masi er la
n ce a cass a forma del

MUNICIPIO DI MOLLIÈRES '

a . , e .

IgManicipio avendo esposto alla vendita per asta pubblica n. 1400 piante dalla medesima Agrippina Catuaci me a nu l t
la'rtce di alto funto, af disopra della sÏkÊÅ nažionale, di fÃciÍe esportazione, Bottini, áñinchè chmnque possa avere svore del sop a naminato i a

aggresso dtitre 28,00Œ; tale vendita ebbe luogg il 30 aprile 1. E, e venne de. interessi, cosi passivi come attivi colla Li 18 mag io 1877.
liberata in due lotti it detto giorno alla somma di lire 88,640.- L'epoca sta, e di, pedcial rg aÑÌa zo farbúita per fare II, ventesimo é ilasata al 28 corrente mese sulla predetta situate in Sicilia, e coll'altra della fu
8 mma.

" Luisa Masi in Catacci, nulla abbia a fare e en a e

2 79
hfýlliges, 17 maggio 1871.

D Bindaco: ROCHE. Enr p cod 0 00 te li e°,'. i., .7
(10• pubNicazione)

Èo 22 maggior1aS77one in via it n 64 pr ol

ATTERO DIAISTÄ PERAFFITTO vifs'eiËchCear cca. 9 i 2 . gae 2 no emb er 7 regs
la S. V. Ill.ma, à voler deputare un po'

Alle ore 11 antim. di lunedi 28 maggio 1877, in Vigevano, nell'afficio dei Pil ÃŸŸISO. rito per la stima dei beni stabili d

I tituti si procederà ignanzi al sottoscritto R. commissario per le Opere Pio (2· þdbNicañióne)
scritti nel predetto immobiliare

à Vigevano ai pubblici incanti per l'affitto dodicennale a partire dall'11 no- Il sottoscritto didhiara che egli ha g',"Panz28 ota árnno1 per i e

vimbrb4878, in favore dell'ultimo miglior offerente, della'possessione Olaj di disiiersa la Bolletta num. 19 del7 feb- Servadio, niiciliato in CiŠifaLavia
eftari 96 66 22, sita nei territori di Ceretto e S. Angelo, di proprietå del.. braio 1877 n. 258-1406, a favore di Ca- Roma, à maggio 1877.

l'þspedalé¿ sul prezzo di lire 12,000 annue, e colle norme stabilite nef relativo taA lla da a I 2442 Avv. Cosumra V¾aa

ogpi lge ano, 1• maggio 1871. rCean ta iŠcerr tramatamento di
CARERANO NATALE G

2249 Il B. Commissario: M. DE GIOVANNI. 2262 ERNESTO ŸELÌÁNTE, $Û¾i IIP. ËREN 00


